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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
(11 giugno 1987) 

Si chiude oggi 1'85° anno Accademico dell'Università Popolare, questa nostra 
Associazione sempre ricca di attività ed iniziative, nonostante l'età. 

Come i Soci hanno certamente notato, nell'anno 86-87 l'U.P. ha rafforzato ed esteso 
i rapporti con le altre Associazioni Culturali: Istituto. per la storia del Risorgimento, 
Associazione Cultura Classica, Circolo Storici Padovani, Italia Nostra, per una maggiore 
diffusione del sapere e per un allargamento di amicizie. 

Inoltre alle conferenze sono spesso intevenuti parecchi giovani, studenti di istituti 
superiori e dell'Università, e questo mi pare un segno di vitalità per l'Associazione. 

GIOVEDÌ CULTURALI 

Nei 31 incon-tri culturali del giovedì - base originaria ed essenziale della vita dell 'U.P. 
- sono stati sviluppati temi molto diversi: dall 'arte figurativa nelle sue molteplici 
espressioni (Donatello, la Miniatura, i Fiammighi), alla storia risorgimentale; dalle 
scienze economiche all'agricoltura a livello europeo; dal Salone dell'umorismo di 
Bordighera alla geografia; dalla medicina all'astronomia; dallAmbiente alla caccia; 
dall'Arsenale di Venezia alla fotografia; dai Fenici ai Presepi napoletani; dalle funzioni 
della Provincia alla Corte Costituzionale; dalla musica (classica e computer) alla nostra 
cara Padova nei suoi vari aspetti (Museo - Padova Minima - Sculture romaniche minori 
e i 24 Km di portici). 

Tutti gli oratori sono stati di altissimo livello e le conferenze sono state seguite 
sempre con la massima attenzione da un uditorio numeroso, spesso numerosissimo. 

Desidero sottolineare due manifestazioni (sempre dei giovedì culturali) tenute in 
luogo ed orario inconsueto e che hanno incontrato grande successo; il Coro 3 Pini, diretto 
dal maestro Gianni Malatesta, in Sala dei Giganti ha eseguito per l'U.P. un magnifico 
«Concerto di Primavera»; il Teatro da Camera di Padova, diretto da Gilmo Bertolini, ha 
rappresentato, in modo superbo, nel Teatro del!' Antoniam!m, il «Bilora» e il 
«Parlamento», anticipando le manifestazioni cittadine in onore del grande Angelo Beolco 
detto il Ruzante. 

CORSI DI LINGUE E ALTRE MATERIE 

Si sono tenuti l l corsi di lingue: 2 di francese, con le prof. F. Travaglia e L. La Via; 
8 di inglese con le prof. M. T. Menegotto e M. Fantini; 1 di tedesco con i prof. Prisco e 
G. Morello. 

Si sono svolti inoltre cicli di lezioni su: «L'Espressionismo» docente S. Weiller 
Romanin Jacur. «Storia dell'arte Italiana» prof. P. Fantelli. «Scrittori francesi del 900» 

'prof. L. La Via. 

I corsi sono stati seguiti con entusiasmo da allievi di tutte le età, che avrebbero 
desiderato prolungarli, per carenza di spazio però questi bravi studenti hanno potuto 
essere accontentati solo in poche occasioni. 
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BIBLIOTECA 

La biblioteca circolante - strumento basilare per la diffusione della cultura - è stata 
frequentata da 226 soci. 

Sono stati acquistati 70 volumi, 32 sono stati ricevuti in regalo. 

Fra le lettrici (il femminile è d'obbligo!) si sono distinte le socie sig.ra Jole Candiani, 
la sig.ra Maria Mariello, la sig.ra Giovanna Guarnier, alle quali consegno il libro premio, 
secondo la tradizione. 

MOSTRE, GITE, VIAGGI, VISITE CULTURALI 

Per quanto riguarda Padova città, sono state effettuate visite a numerose mostre 
d'arte, al Museo Archeologico, al Liviano e al Planetario, sempre con guide molto 
qualificate. 

È stata realizzata inoltre una nuova iniziativa: «Come funziona la tua città», 
nell'ambito della quale i soci hanno potuto conoscere di persona, accompagnati da 
esperti, gli impianti telefonici della SIP, la Centrale del Latte, un quotidiano cittadino e 
le Poste. 

Mostre d'arte sono state visitate, sempre con guide qualificate, a Venezia, a Bologna, 
a Firenze, a Mantova, a Milano, a Trento e a Lugano (ripetuta 2 volte per soddisfare le 
numerosissime richieste). 

I soci hanno potuto conoscere, accompagnati da una giovane e bravissima studiosa, 
l'Arsenale di Venezia (2 volte) e inoltre i Musei di Vicenza, Treviso, Bassano, Adria ed 
Este. 

Ben 770 soci sono stati «coinvolti» in queste varie operazioni culturali. 

Hanno preso parte a viaggi di più giorni - dalle Langhe alla Thailandia - dalla Sicilia 
a Torino - dall'Olanda alla Bretagna 180 soci. 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo per organizzare queste complesse attività si è riunito 8 volte. 
È stata tenuta un'assemblea straordinaria il 28 maggio scorso per portare alcune 
modifiche allo Statuto. 

GALLERIA «IL SIGILLO» 

L'esperta responsabile della. Galleria, sig. ra Wanda Vidolin, dopo tanti anni di 
collaborazione, ha chiuso la sua attività nel dicembre '86 con l'interessante Mostra di 
Paolo Menegazzo. 

Successivamente, nel 1987, sono state allestite Mostre fotografiche molto vive: la 
prima «Il Naviglio Cardo», in collaborazione con Italia Nostra, a testimonianza dei gravi, 
gravissimi errori urbanistici commessi a Padova in tempi recenti (soprattutto 
l'interamento del naviglio interno) con la finalità che tali disastri non vengano ripetuti. 

Altre Mostre fotografiche, di soggetto diverso, sono state poi allestite a cura 
dell'esperto signor Gustavo Millozzi. 
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LUTTI 

Numerosi, purtroppo, i lutti fra i soci. 

Non sono più tra noi, oltre all'illustre e amato Vice Presidente dott. Ezio Calabresi, 
l'Ing. Alessandro Alocco, il dott. Luigi Amati, il dott. Dino Ferrato, già Consigliere ed 
illustre collaboratore dell'U.P., il sig. Gino Marcato, il rag. Renato Sanero, particolar­
mente legato alla vita dell 'U .P. 

Ai familiari rinnovo il rimpianto e le condoglianze del Consiglio e dei Soci dell'U.P. 
oltre che mie personali. 

La gentile signora Calabresi desidera qui rinnovare il suo grazie ai soci che, con la 
loro generosità, hanno permesso la nascita in Israele di un «giardino» di 100 piante, 
giardino che ricorderà laggiù il nome di Ezio collegato e quello dell'U.P. 

RENDICONTO FINANZIARIO 

La presidente cede a questo punto la parola al tesoriere rag. Elvio Gatto che riferisce 
quanto segue: «Alla data del 10-6-87 risulta un saldo cassa di L. 5.466.755, certificato e 
sottoscritto dai Revisori dei conti. 

Detto saldo cassa andrà in parte a coprire le spese da affrontare fino al 30 giugno, 
data di chiusura del rendiconto finanziario 86 - 87; il rimanente resterà quale differenza 
attiva e verrà riportato in attivo di cassa per il nuovo anno accademico 1987 /88 

In breve, detto importo subirà le seguenti variazioni: 

PREVISIONE EFFETTIVA DI SPESA FINO AL 30/6/87: 

a) stipendi, contributi ed oneri fiscali 
da liquidare entro il 30/6/87 

b) fornitori vari: spese tipografiche, 
telefoniche, elettricità ecc. 

Totale spese da sostenere 

Fondo cassa attuale 

Differenza attivo a chiusura finale 
del rendiconto finanziario 

L. 3.372.360 

L. l .020.000 
L. 4.392.360 

L. 5.466.755 

L. 1.074.395 

Segue la relazione dei revisori dei conti, letta dal Prefetto a nome della dott. Silvia 
Sanero Casalini e degli altri Revisori, Sig.re Eleonora Di Lenna e Elena Lazzaretto, 
impossibilitati a intervenire. 

Signori Soci, 

abbiamo esaminato il rendiconto finanziario dell'anno accademico 1986/87 
predisposto dal Consiglio Direttivo. 
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I valori riferiti al I O Giugno 1987 sono riassuntivamente i seguenti: 

Totale entrate 

Totale uscite 

Saldo liquido al 10/6 

L. -70.010.375 

L. 64 .543.620 

L. 5.466 .755 

L'importo indicato è rappresentato, quanto a L. 5.400.764 dal saldo del C/C presso 
la Cassa di Risparmio; e, quanto alla differenza, dal denaro esistente in cassa. 

Padova, 10 Giugno 1987 

Il rendiconto finanziario suddetto viene sottoposto dalla Presidente . al giudizio 
dell'Assemblea, che lo approva all'unanimità. 

Conclusione 

A conclusione di questa relazione e del triennio della mia presidenza, non mi resta 
che passare ai ringraziamenti. 

E comincio dai soci: presenti ed assenti, che tanta simpatia hanno dimostrato verso 
l'Associazione, da passare dai 915 del 1984 ai 1140 odierni. 

Ringrazio poi i collaboratori tutti: Vice Presidenti, Consiglieri , Revisori dei Conti , 
Organizzatori e Responsabili delle visite culturali e dei Viaggi , Docenti dei vari corsi e 
le gentili, bravissime Signore della Segreteria; gli illustri Oratori , che ci hanno onorato 
con le loro conferenze; la Stampa cittadina che ha dato risonanza alle nostre attività; gli 
Enti pubblici e privati che, con tanta generosità , partecipano alla vita dell'Università 
Popolare. 

Un grazie particolare rivolgo agli Istituti di Credito, veri mecenati nei nostri riguardi, 
e alla Camera di Commercio - presieduta dal Dottor Antonio Frigo - che mettendo 
settimanalmente a disposizione questa centralissima, confortevole sala, è diventata una 
colonna portante dell'Università Popolare, in quanto ci permette di svolgere in pieno il 
programma dei giovedì-culturali , altrimenti inattuabile data la totale carenza di sale 
pubbliche adeguate. 

In un quotidiano nazionale ho letto qualche giorno fa una intervista con il noto 
romanziere americano Saul Bellow. 

Lo scrittore, ad un certo punto, affermava che oggi molte persone «si comportano 
secondo tutta una serie di slogan che sono stati inculcati loro. Ma cosa succede ad una 
persona autentica? Cultura significa avere accesso alla propria anima». Poi continuava 
«questo è un concetto fuori moda ma credo che molta gente lo capisca». 

È stato la convinzione di rivolgermi a «persone autentiche» e di offrire a tutti 
possibilità di crescita interiore che ho dato il mio modesto contributo all a vita 
dell'Universi.tà Popolare in questo triennio. 

Buona estate e auguri a tutti. 
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CORSI DI LINGUE ANNO 1986/87 

Inglese principianti prof. Maddalena Fantini part. n. 31 
Inglese intermedi prof. Maddalena Fantini part. n. 31 
Inglese principianti prof. M. T. Menegotto part. n. 20 
Inglese intermedi prof. M. T. Menegotto part. n. 103 
Inglese conversazione prof. M. T. Menegotto part. n. 23 

Francese intermedi prof. Laura La Via part. n. 25 
Francese progrediti prof. F. T. Zanibon part. n. 34 

Tedesco prof. Carlo Morello part. n. 22 

CORSI ALTRE MATERIE 

Storia dell'arte italiana prof. P. L. Faritelli part. n. 51 

L'Espressionismo dott. Silvana Weiller part. n. 40 

Narratrici francesi del '900 prof. L. La Via part. n. 20 

ATTIVITÀ DELLA GALLERIA cclL SIGILLO» 

A conclusione dell'anno sociale è opportuno un cenno alla galleria «Il Sigillo», che 
per tre decenni ha validamente affiancato l'attività dell'Università Popolare. 

Concepita come organo operativo dell'Associazione e gestita inizialmente da una 
commissione artistica, la galleria è stata per un anno diretta da Mario Gorini, 
successivamente la direzione è passata alla cura di Orio e Wanda Vidolin, per un lungo, 
indubbiamente proficuo periodo, conclusosi con la fine dell'86. È giusto ricordare che 
durante l'ultimo decennio Wanda Vidolin ha assolto da sola all ' impegno di una ricerca 
non facile, situata per lo più nella fascia media dell'attualità espressiva, mantenendo 
sempre il discorso ad ottimo livello, senza discostarsi dalla linea d'informazione rigorosa 
adottata dall'Università Popolare. Alla Signora Wanda Vidolin va dunque il più vivo 
apprezzamento per l'opera attenta, svolta con selettiva coerenza, e insieme un caldo 
ringraziamento da parte del Consiglio. 

Quanto alla galleria, che dall'inizio dell'87 ha ospitato rassegne fotografiche di 
eminente rilievo, verrà occupata nel prossimo assetto da mostre culturali di diverso tipo, 
fra cui non mancheranno le rassegne d'arte, sempre nell ' intento di allargare l'orizzonte 
dell ' informazione, ove possibi le, anche ai settori limitari alla figurazione visiva. 

s.w. 
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MOSTRE D'ARTE 

18 ottobre - 7 novembre 1986 - CARLO PITERÀ 

8 novembre - 28 novembre 1986 - DANIELE ZENARI 

29 novembre - 20 dicembre 1986 - PAOLO MENEGAZZO 

Il Naviglio «Gardo» di Padova 

La sezione di Padova di Italia Nostra e l'Università Popolare col contributo 
dell'Assessorato alla Cultura del Comune hanno proposto nel marzo 1987 la mostra 
fotografica su «Il Naviglio Cardo di Padova». 

La mostra, che documenta gli abbattimenti di edifici storico-artistici e del tessuto 
urbano adiacente al Naviglio, si propone di sottolineare come non debbano più ripetersi 
errori di tal fatta . 

L'interramento del Naviglio, anzichè favorire lo svimuppo commerciale e urbano, 
ha aggravato la situazione della viabilità, ha introdotto «mostri» architettonici in tessuto 
ad alto valore storico, ha contribuito infine al tracollo del traffico cui si assiste in questi 
giorni. 

La mostra ha inteso portare il contributo di chiarezza sui concetti che devono stare 
alla base delle future scelte: che la storia cioè insegni a non ripetere gli errori del passato, 
affinchè la città sia veramente il «luogo» della vita e della relazione; non più la struttura 
dell'emarginazione e della morte. 

Photo Padova - Rassegna fotografica a cura di Gustavo Millozzi 

1 - 11 aprile 1987 - Augusta Lovera: Antologica 
15 - 30 aprile 1987 - Giorgio Rigon: Segni, Calligrammi, Simbologie 
6 - 16 maggio 1987 - Antonio Zuccon: Scomposizione di composizioni 
20 - 30 maggio 1987 - Mario Lasalandra: Antologica 

Nei mesi di aprile e maggio s'è tenuta presso la galleria «Il Sigillo» una rassegna di 
fotografi italiani curata da Gustavo Millozzi per conto dell'Università Popolare. Sono 
stati presentati autori che per la loro particolare specializzazione hanno offerto un 
panorama pressochè completo delle attuai tendenze della fotografia italiana. 

Augusta Lovera fissa il suo interesse sulla figura umana, di cui coglie acutamente le 
lembe espressive; Giorgio Rigon opera sui valori simbolici e grafici dell'immagine 
attraverso una fotografia di ricerca; Antonio Zuccon scompone l'immagine in momenti 
successivi che poi ricompone secondo un gioco sottile di combinazioni; Mario Lasalandra 
infine proponendo una sua antologica ripropone la grande qualità del bianco nero. 

La rassegna ha ottenuto un notevole successo di pubblico e critica e conferma la 
positiva scelta operata dall'Università Popolare per rivitalizzare la galleria del Sigillo. 
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RICORDANDO DINO FERRATO 

Fra i lutti che di recente hanno colpito la nostra Università Popolare, è da ricordare 
quello, particolarmente doloroso, de.I caro Cons. Dott. Dino Ferrato. 

Se ne è andato ancora in età verde dopo essere restato sulla breccia del lavoro fino 
all'ultimo. 

Fu giurista sottile e fertile , nonchè Uomo di cultura e di elevate qualità morali. 

Per le sue doti scientifiche fu chiamato dalla Facoltà di Scienze Politiche 
del l'Università degli Studi a tenere corsi di diritto penale commerciale. 

Magistrato cospicuo, giunto rapidamente ai più alti vertici della carriera, si è 
particolarmente distinto per il suo tratto squisitamente umano. 

All'Università Popolare ha dato molto di sè . 

Ancora vivo è il ricordo delle sue dotte e piacevoli conferenze nel campo della musica 
Jazz, del cinema, di cui fu anche stimato critico, e naturalmente del diritto. 

Per lungo tempo è stato valido e attivo Consigliere e da ultimo resse, purtroppo per 
poco, la carica di Presidente del Sodalizio. 

Ora, fisicamente non è più con noi, ma lo è e lo sarà sempre nella nostra memoria. 

C.G. 
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EZIO CALABRESI 

Per l'Università Popolare il Dott. Ezio Calabresi - Vice Presidente da oltre dodici 
anni al momento della scomparsa - ha profuso le Sue grandi doti di intelligenza, di cuore, 
di signorile affabilità e di gentile umorismo, contribuendo in modo determinante 
all'affermazione dell'Associazione in città. Di temperamento gioviale ed estroverso 
(fortunatamente conservato anche dopo gli anni terribili delle persecuzioni razziali e della 
guerra) era sempre disponibile, qualsiasi domanda gli venisse rivolta. 

Sorridente e gran signore diffondeva simpatia e sapeva creare in ogni situazione 
un'atmosfera serena e distesa. · 

Con una battuta arguta sdrammatizzava ogni problema. 

Tutti lo ricordiamo, nelle gite, felice improvvisatore di versi scherzosi: scherzosi sì, 
ma che sotto lo scherzo lasciavano trasparire una delicata sensibilità éd un acuto spirito 
d'osservazione. 

Appassionato fin dagli anni giovanili di teatro e di letteratura connessa allo 
spettacolo, conservò fino agli ultimi Suoi giorni questo entusiasmo, come i soci ben sanno, 
avendolo appaludito più volte in piacevolissime conferenze di argomento appunto 
teatrale, ricche di aneddoti personali su celebri attori e su quanto avviene dietro le quinte. 

Quello che i soci più giovani forse non sanno è che, negli anni 'SO, il dott. Calabresi 
fu interprete validissimo e molto richiesto per le «letture» di lavori celebri (come la 
dannunziana Gioconda): letture che, sotto la regia dell'avv. Vassallo, si tenevano in 
un 'aula del «Bo». 

Nello stesso periodo sostenne pure un ruolo importante nella riduzione teatrale del 
celebre «Diario di Anna Frank». 

Il dott. Calabresi curava con amore e gusto di artista la Rassegna annuale dell'U.P. , 
compendio di tutte le attività dell'Associazione. 

Il Consiglio dell'U,P., su indicazione dei familiari, ha deciso di ricordare il suo Vice 
presidente, offrendo «alberi» che verrannno piantati in Israele. 

Maggio l 987: i familiari informano che in Israele è sorto un «giardino» di 100 alberi , 
offerto dall'U.P. di Padova a nome di Ezio Calabresi. 
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9 OTTOBRE 1986 
INAUGURAZIONE DELL'85° ANNO 
ACCADEMICO 

Prof. FRANCESCO VALCA­
NOVER 
(Soprintendente per i BB.AA.SS di 

Venezia) 

«Donatello: il Battista dei Fra­
ri e l'opera padovana» 
(con proiezioni) 

(M.C.) All'insegna dell 'arte, di un ideale gemellaggio con Venezia, toccata dal nuovo 
messaggio artistico dell'Umanesimo, oggi alle 18 si aprirà l'ottantacinquesimo anno 
sociale dell'Università Popolare. Il professor Francesco Valcanover, soprintendente alle 
Belle arti, terrà una conferertza, con diapositive, su «Donatello: il Battista dei Frari e 
l'opera padovana». 

Legame comune (formale) il «mecenatismo» dei frati minori (e dei devoti privati, 
come nel caso del ricco e devoto Francesco Tergola, per l'altare maggiore al Santo, 
chiamato a sostituire il vecchio ciborio gotico nel trapasso tra due stili ed una larga fama, 
per tutta la penisola, a cavallo della metà del XV secolo. 

Il soggiorno padovano, infatti, fece del suo «atelier» la fucina per l'affermazione in 
tutta l'Italia settentrionale di un «modo nuovo» di fare arte, teso a guardare direttamente 
l'Uomo, con tutti i suoi drammi, le sue aspirazioni , le sue lacerazioni. 

Pressanti inviti al maestro per «illuminare» Mantova, Ferrara, Modena. Anche 
Venezia - nella quale già avevano lavorato artisti toscani, ormai consolidata potenza di 
terraferma, colse l'occasione per accapparrarsi i servigi di uno scultore eclettico che, 
padrone di ogni tecnica, era in grado con identici sorprendenti risultati di trattare il 
bronzo ( vedi la statua del Gattamelata, l'altare e i rilievi) sfruttandone le proprietà 
«luministiche», quanto la pietra. È quanto. il legno policromo, in una vecchia tradizione 
che risaliva ai maestri d'ascia medioevali. 

Proprio dal materiale «povero» seppe trattare figure di viva, icastica umanità (vedi 
la Maddalena del battistero fiorentino, nella quale un recente restauro ha riscoperto 
l'originaria doratura) come il San Giovanni - che tanto gli ricordava il natìo battistero -
asceta vestito di povere pelli ma che sembra mosso e macerato da un'intensa vita 
spirituale, quella di un'umanità rinnovata. 
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16 OTTOBRE 1986 

Prof. CARLO FORATTINI 

«Prospettive per una vec­
chiaia valida» 
(con proiezioni) 

«LA VECCHIAIA FISIOLOGICA» non dev'essere di per sé considerata «malattia», 
se lo fosse lo stato di salute sarebbe incompatibile con l'età senile, viceversa ci sono vecchi 
sani e vecchi malati. 

La vecchiaia patologica costituisce l'estrinsecazione clinica di malattie croniche che 
trovano , spesso, le loro radici in altra epoca dell a vita: da questa considerazione si trae 
il concetto che la prevenzione della vecchiaia patologica è compito di tutti i medici: è 
necessario quindi per tutti i medici avere un «orientamento geriatrico». 

Il progresso tecnologico , la diffusione dell 'educazione san itaria, i progressi della 
farmaco logia hanno fatto sì che si sia ottenuto un sensibile allungamento della vita media 
dell'uomo (si prevede che nel 2000 l'età media possa superare i 75 anni). 

Di quì la necessità di attuare tutti quei provvedimenti che possono assicurare una 
vecchiaia valida. Si possono ricordare fra questi l'importanza della nutrizione, il controllo 
ponderale, una razionale attivi tà fisica e psichica. Anche il rigoroso controllo di situazioni 
patologiche al loro primo insorgere (quali il diabete, l'ipertensione arteriosa) è di 
fondamentale importanza. 

Accanto a queste misure , è necessario, nel vecchio, affrontare energicamente tutte le 
patologie acute che possono insorgere, senza mai dimenticare, da parte del medico , l'unità 
«psicofisica» della persona anziana: quindi attuare nel vecchio con capacità professionale 
e con costante disponibilità quelle che possono considerarsi regole fondamentali di una 
medicina antica, ma ancor oggi più che mai va lide e necessarie nell'età senile. 
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23 OTTOBRE 1986 

lng. FRANCO FRIGO 
Presidente della Provincia di Padova 

«La provincia di Padova oggi: 
problemi, funzioni, prospetti­
ve» 

Il Presidente della Provincia inizia facendo la storia della Provincia Italiana 
dall'Unità ad oggi. Confronta poi i compiti di questo Ente locale con quelli degli enti 
corrispondenti di alcune Nazioni della CEE e degli Stati Un iti d'America. 

Espone quindi in modo chiaro e interessante i problemi , le funzioni , le prospettive 
della provincia italiana e di quella di Padova in particolare, sia per i settori tradizionali 
(strade, viabilità, istruzione superiore) sia per i nuovi settori: ambiente, territorio, ecologia 
ecc. 

Era presente S.E. il Prefetto di Padova, Dott. Angelo Barbato. 
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30 OTTOBRE 1986 

Geom. ANDREA CALORE 

«Scultura romanica minore a 
Padova» 
{con proiezioni) 

Il Geom. Calore, autodidatta, erudito, profondo conoscitore dell'arte padovana, dice 
di essere malato di «patavinitas». In questi giorni è stato invitato dall'Accademia Patavina 
a presentare una memoria sul portale maggiore della Chiesa del Santo. 

Con l'aiuto di belle diapositive ha illustrato e fatto ammirare alcune sculture 
romaniche in edifici medievali di Padova: il Portale vecchio della Chiesa di S. Giustina, 
il Palazzo degli Anziani e il Palazzo dei Priori in Piazza della Frutta, fatti costruire dalla 
Famiglia Tiso da Camposampiero. Questi Palazzi , come il Palazzo della Ragione, hanno 
pinnacoli ornati da gocce o da testine, ornamenti classici dell'epoca romanica. 

Il Palazzo con portico in Via Calatafimi civ. 13-15, angolo via S. Fermo, 
recentemente restaurato, dà la possibilità di ammirare nel sottoportico, negli spigoli della 
facciata e addossati ai pilastri, leoni eretti, teste di leone e un leone in posizione passante 
con sovrapposto a metà del corpo un volto umano. Il palazzo dovrebbe essere stato eretto 
nell'ultimo ventennio del 1200: I leoni sono simboli apatropaici. 

Resti romanici sono riapparsi in un palazzo recentemente restaurato in Via Papafava, 
angolo via C. Dottori, e in una casa di Via S. Martino e Solferino n. 9, 11 , 13 , 15 , in via 
S. Lucia n. 29 , 31 , 33, 35, in un edificio della metà del 1200 con porticato ed alte arcate 
si possono osservare piccole teste umane scolpite, collocate sopra mensole alla base delle 
archeggiature del portico. 
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6 NOVEMBRE 1986 

Arch. MATILDE RUOL 

«L'arsenal de' Vinzani» 
(con proiezioni) 

L'Arsenale di Venezia , creatosi da un piccolo nucleo nel Xl! sec ., si è andato 
progressivamente ampliando fino a raggiungere, agli inizi del 1900, l'attuale configurazio­
ne. L ' intera a rea misura 49 ettari e comprende quasi il 10% della superfice topografica 
di Venezia; ta le superfice ' è racchiusa da una cinta muraria che presenta notevoli 
stratificazioni lega te ai vari ampliamenti che sono stati apportati nel tempo a questo 
cantiere navale. 

Il complesso fin dalla sua formazione (Arsenale Vecchio) fu dotato di attrezzature 
che hanno sempre garantito la produzione di navigli di ogni tipo. Nel '300 si provvide 
ad un primo ampliamento con la costruzione di nuovi edifici per la lavorazione della 
canapa , dei remi e per il deposito del legna me. Nel 1325 ve nne così aperta ad oriente 
una seconda darsena ed avviata quindi la costruzione dell 'A rsenale Nuovo previo escavo 
di congiunzione con l'Arsenale Vecchio. 

Rigorosamente governato da una apposita magistratura, l'Arsenale continuò ad 
accrescere le sue potenzialità, tanto che nel 1473 venne aperta una terza darsena e fu 
costruito l'Arsenale Nuovissimo congiunto con un canale a quello Nuovo. 

Nel 1535 un ulteriore am pliamento venne praticato ve rso ponente per potervi 
depositare le polveri da sparo, finchè nel 1569 si verificò una violenta esplosione che fece 
cambiare des ti nazione a questa area. L'aggregazione a quest'ultima di nuove superfici 
consentì lo scavo della Vasca delle Galeazze e il suo collegamento con la darsena 
dell'Arsenale Vecchio. 

Il '500 costituì il periodo di maggior splendore dal punto di vista architettonico tanto 
che l'Arsenale si arricchì delle «fabbriche» più importanti tuttora esistenti: le Corderie e 
le Artiglieri\;, progettate da A. da Ponte autore del Ponte di Ri a lto , le Fonderie, le «tettoie 
acquatiche» dette Gagiandre dove si zavorravano gli scafi delle navi , i cantieri delle 
Galeazze e molte altre. Costruzioni queste possenti dall e linee sobrie ed essenziali che 
sono, per lo più , dello stesso tipo: tettoie con arcate e capitelli dalla form a estremamente 
sem plice e rigorosa. Ciò stava ad indicare la volontà di non attribuire 
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valore alle manifestazioni esteriori degli edifici e dei marmi, come invece avveniva a S. 
Marco e a Rialto, ma piuttosto alla potenza della produzione. 

Nel '600 l'Arsenale segnò un arresto delle sue prerogativee un calo nella sua 
produttività, che si protrasse fino ai primi del '700. 

Dopo questo periodo, all 'interno dell'Arsenale cominciarono a svilupparsi iniziative 
a carattere accademico e scientifico come la Scuola di Disegno Navale e vari studi inerenti 
alle nuove esigenze della tecnica navale e del traffico marittimo. 

Nel 1797 l'occupazione francese interruppe questo sviluppo e portò devastazione e 
saccheggio. 

Fece seguito, nei primi decenni dell'SOO, un programma di potenziamento voluto 
dagli stessi francesi, e dagli austriaci poi, che incise nelle strutture fisiche soprattutto con 
l'apertura della porta verso Est della Darsena Nuovissima. 

Con l'unità d'Italia nuovi scali, nuovi bacini di carenaggio, nuovi ampliamenti e 
l'unione delle darsene Nuova e Nuovissima, mediante la soppressione dell'Isolotto (1875), 
portarono l'Arsenale al! 'attuale configurazione. 

Ripristinato nella sua efficienza, l'Arsenale funzionò fino al termine della seconda 
guerra mondiale. 

Con il trasferimento ad Ancona del Comando Militare Marittimo nel 1957, 
l'Arsenale ha perso ormai ogni importanza. Ancora ricco delle sue costruzioni 
architettonicamente pregevoli e degli enormi bacini ad esse inframmezzati, esso pone oggi 
grossi problemi di «riutilizzazione>»>. Enorme complesso, che risulta essere parte 
integrante della città, è oggetto di notevole interesse da parte dei più svariati organismi 
chiamati a studiare la salvezz11 del centro storico veneziano. 
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13 NOVEMBRE 1986 

Prof. GIOVANNI GIORGIO 
LORENZONI 

«Padova nell'anno europeo 
dell'ambiente (1987)» 

Il professor Lorenzoni, docente di Fitogeografia ed Ecologia Vegetale alla facoltà di 
Scienze dell'Università di Padova, inizia rilevando come le moderne tecnologie, che a 
partire dal XVIII0 secolo hanno aumentato il benessere ed accresciuto le comodità 
dell'uomo prolungandone la 'vita media, abbiano nello stesso tempo provocato un 
deterioramento dell'«ambiente» nel quale l'uomo stesso deve vivere. 

Da qualche tempo fortunatamente si nota però dovunque una migliore conoscienza 
naturistica. 

È però opportuno, secondo l'oratore, svolgere opera continua di sensibilizzazione 
soprattutto verso i giovani nella scuola e mediante i mass-media (radio - televisione -
films) perchè tutti imparino ad amare sempre più e sempre meglio la natura. 

In provincia di Padova è già avviato da qualche anno il «Consorzio Valorizzazione 
Colli Euganei» per mezzo del quale si è effettuato il recupero di Villa Gemola, dove si 
sta istituendo una sezione del Museo dei Colli Euganei; si è iniziato a Cavabomba un 
Museo dei fossili; ed è stato inaugurato il Parco Papafava al Passo delle Fiorine. 

Si sta dando vita anche al Parco del Brenta, con attività produttiva e conservatoria, 
per renderlo utilizzabile in senso agricolo. 

Nel piano «ambiente» per il 1987 bisogna, oltre alle suddette iniziative, ricordare il 
progetto di trasformazione del Carcere di Piazza Castello in Museo della Scienza. 
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20 NOVEMBRE 1986 

Prof. GIANCARLO FAVERO 

«Novità da Halley» 
(con proiezioni) 

Fin dai tempi più antichi l'attenzione degli uomini fu attirata dall'osservazione degli 
astri che, con i loro moti apparenti, scandivano lo scorrere del tempo e il ripetersi delle 
stagioni. Le comete, invece, con le loro imprevedibili e fugaci apparizioni fecero pensare 
a influenze nefaste nei confronti degli esseri viventi. 

Nel 1500 si cominciò a comprendere che le code delle comete, sempre dirette in 
direzione opposta al Sole. sono influenzate dall'astro del giorno. Nel 1600. le scoperte di 
Keplero, Newton e Halley permisero di capire che gli «astri chiomati» percorrono orbite 
ellittiche intorno al Sole. In particolare, la cometa studiata da Halley, di cui porterà il 
nome, percorre in 76 anni un'orbita che, nella parte più lontana dal Sole, la porta a 
superare l'orbita del pianeta Nettuno. 

Percorrendo il tratto di orbita più vicina al Sole una cometa sviluppa una chioma 
di forma sferoidale e del diametro di alcune decine di migliaia di chilometri: è un corpo 
evanescente formato di acqua, metano, ammoniaca e anidride carbonica tutti allo stato 
gassoso. Il Materiale della chioma, spinto dai raggi del Sole, se ne allontana formando 
una lunghissima coda, che può misurare a volte centinaia di milioni di chilometri e che 
costituisce la caratteristica saliente di una cometa. 

Negli anni Settanta il prof. Giuseppe Colombo dell'Università di Padova cominciò 
ad interessarsi alla cometa di Halley, il cui prossimo ritorno era previsto per il febbraio 
1986. Era noto che ad ogni riapparizione (registrate fino al 240 a.C.) la cometa si è sempre 
mostrata molto cospicua. Il fatto di poterne prevedere con esattezza il momento del 
ritorno rendeva possibile organizzare osservazioni da terra e dallo spazio che non 
sarebbero state possibili per nessun'altra cometa. 

Le agenzie spaziali russe, giapponese ed europea aderirono al progetto allestendo 5 
sonde. La sonda europea porterà il nome «Giotto» perchè in un affresco della Cappella 
degli Scrovegni, nella città di Giuseppe Colombo, il sommo pittore aveva raffigurato nel 
1303 una cometa che probabilmente aveva visto due anni prima: proprio la cometa di 
Halley, in uno dei suoi regolari avvicinamenti alla terra. 
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Giotto, lanciata nel 1985 con un razzo Ariane, ha sfiorato il nucleo della cometa tra 
il 13 e il 14 marzo , a meno di 700 km di distanza. Ne ha osservato le dimensioni (un 
cilindro lungo 16 km e largo 8), il colore scuro quanto il carbone, la forma bitorzoluta 
e ricca di crateri. Ha misurato l'acqua che evapora in continuazione (mezza tonnellata 
al secondo) assieme all'anidride carbonica e altri gas. Giotto ha fornito per la prima volta 
informazioni molto accurate e preziose su un corpo così «piccolo ma così» importante 
nel Sistema Solare. 
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27 NOVEMBRE 1986 

Prof. FRANCESCA GHEDINI 

«I Fenici, un popolo di naviga­
tori e di mercanti» 
(con proiezioni) 

La storia dei Fenici inizia all'incirca nel 1200 a.C. quando l'invasione dei «popoli 
del mare» consentì alle città della costa siriaca (Arado, Biblo, Sidone, Tiro, Acco) di 
sottrarsi al controllo delle grandi potenze vicine (Ittiti, Assiri, Egiziani) costituendosi in 
piccoli regni autonomi. Ma presto l'espansione assira costrinse le città fenice a creare 
nuovi mercati in Occidente e alla fine del IX sec. a C. un gruppo di contadini Tiri, guidati 
da Elissa, sorella del re Pigmalione, fondò nel golfo di Tunisi la città di Cartagine, che 
divenne il centro propulsore della cultura semitica in Occidente. 

Per quasi sette secoli Cartagine esercitò sul Mediterraneo occidentale una decisa 
signoria marittima, che si estese dall'Africa alla Spagna, dalle isole minori (Baleari, Malta, 
Pantelleria, Lampedusa) a quelle maggiori (Sardegna, soprattutto meridionale e 
occidentale, e Sicilia occidentale); fu solo la potenza romana che riuscì ad aver ragione 
della ricca colonia fenicia: lo scontro fu drammatico e senza esclusione di colpi. E, come 
la fenice, Cartagine, pur sconfitta, risorgeva sempre dalle sue ceneri, finchè nel 146 a.C., 
Roma le inferse il colpo fatale; la città fu distrutta e il territorio consacrato agli Dei, 
affinchè mai pii'J: l'ombra degli astuti semiti minacciasse Roma e il suo nascente Impero. 
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4 DICEMBRE 1986 

Prof. ELISA GROSSATO 

«Nel centenario di Listz» 

Cento anni fà a Bayreuth Franz Liszt concludeva la sua esistenza terrena. La 
celebrazione del centenario ha offerto lo spunto per parlare di un personaggio 
interessante, di cultura cosmopolita, dallo svi luppo spiritua le certamente non comune. 

Ad una presentazione sintètica dei tratti biografici e degli aspetti più rilevanti della 
sua produzione artistica, è seguita l'illustrazione (corredata anche da audizioni) di alcune 
composizioni tratte dall'esuberante repertorio pianistico lisztiano. 

L'oratrice ha preferito soffermarsi particolarmente sul II volume di «Années de 
pèlegrinage» in primo luogo per l'effettivo valore musicale dei brani, poi perchè , essendo 
tale raccolta interamente dedicata all'Italia, è sembrata assai idonea ad esaltare il forte 
legame creatosi tra Franz Liszt e il nostro paese. 

Il musicista si rivela qui un compositore diverso, intimo, raccolto, a volte sognante 
dove le espressioni artistiche di Raffaello, Michelangelo, Dante e Petrarca rappresentano 
l'elemento ispiratore. Come ogni buon romantico inoltre non riesce a trattenersi dal 
proiettare le proprie inquetudini nei grandi artisti italiani identificandoli quali idea li 
compagni del suo peregrinare. 

A conclusione della conversazione è stato illustrato ed ascoltato il Supplemento a la 
«Deuxième Année» dedicato alle città simbolo dell'Italia ottocentesca cioè Venezia e 
Napoli: esso è formato da brani costruiti su temi popolari e popolareggianti italiani (La 
biondina in gondoleta e la Tarantella napoletana). 
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11 DICEMBRE 1986 

Dott. LUIGI MONTOBBIO 

«Il salone dell'umorismo di 
Bordighera nel quarantennio 
della fondazione» 

L'ormai lunga rinomata attività del Salone dell'umoristico di Bordighera, i suoi 
personaggi e i premi che l'hanno contraddistinto in questi otto lustri di vita, sono stati 
illustrati dal dott. Luigi Montobbio, che segue puntualmente ogni anno la prestigiosa 
manifestazione creata nel 1947 da Cesare Perfetto il quale, con la stessa passione dei 
primi anni, la tiene validamente in vita. Con l'ausilio di una cinquantina di diapositive, 
l'oratore ha tessuto la storia del Salone, noto in tutto il mondo perchè da tutto il mondo 
pervengono ogni estate nella capitale dei fiori migliaia di disegni rivelatori dei gusti e 
delle tendenze in fatto di umorismo sotto tutte le latitudini. 

Il Salone distribuisce ad ogni edizione numerosi premi, i più prestigiosi dei quali 
sono quelli relativi al disegno umoristico, alla letteratura umoristica e al tema fisso (che 
varia per ogni edizione). Raymond Peynet, fedelissimo ogni anno a Bordighera quale 
presidente della giuria internazionale, e Giovannino Guareschi, il papà di Don Camillo 
e Peppone, sono stati gli artisti ad inaugurare nel 1952, la serie dei premiati 
rispettivamente per la grafica e per la letteratura. Dopo di essi, si è iniziato un lungo 
elenco comprendente i più validi e famosi disegnatori e autori di testi che il Salone anno 
dopo anno ufficialmente è solito «laureare». Il quarantennale del Salone, che decade 
appunto quest'anno, sarà ricordato con particolari manifestazioni. 
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18 DICEMBRE 1986 

Dott. ANTONIO BARZAGHI 

«Il presepio napoletano» 
(con proiezioni) 

Il Dr. Barzaghi, napoletano , direttore ETT di Trev iso è cultore d 'arte e di costumi. 

Il Mistero del la Natività oltre ad ispirare nei secoli grandi artisti , ha ispirato anche 
artigiani. 

I Presepi in terracotta hanno la loro maggiore diffusione a Napoli dove si afferma il 
loro carattere borghese-aristocratico di puro divertimento: il paesaggio diventa uno 
scenario teatrale ed i costumi , dalle fogge più varie , hanno una preminente vivacità 
cromatica. 

Anche nel Veneto è diffuso il Presepio sia nelle famiglie , che nelle chiese: quello d i 
Treviso , che è nella Chiesa .. .... è riconosciuto come uno dei più efficaci in tutto il mondo: 
di dimension i molto piccole ha una ricchezza enorme di personaggi ed una grande 
completezza di particolari. 
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15 GENNAIO 1987 

Prof. GIORDANA MARIANI 
CANOVA 

«La miniatura a Padova nel 
Rinascimento» 
(con proiezioni) 

La Pro f. Mariani laureata a Padova è docente di Storia della Miniatura alla Facoltà 
di Magistero a Padova . 

Il rinascimento è un momento molto importante per la miniatura padovana , che, 
più che negli ambienti mÒnastici come altrove, è condotta e favorita in ambiente 
universitario . 

Già nel '300 Lovato dei Lovati conosce i testi classici ed ha il culto dell a classicità. 
Con la venuta poi a Padova di Donatello e più tardi del Mantegna si accresce il grande 
amore per l'antichità. 

Basta pensare alle magnifiche fi gure classiche del Donatello nell 'altar maggiore del 
Santo, una vera scena teatrale con la Vergine al centro e nell a base gli angeli e gli amorini, 
o agli affreschi del Mantegna nella Cappella Ovetari (purtroppo distrutta), dove sono 
riprodotte architetture antiche e classiche, abbigliamenti romani e fregi ricchi di frutta , 
fiori , angeli e putti come nelle sculture classiche. Più tardi Bartolomeo Sanvido; di 
fam iglia nobil e padovana, ispi randosi a l Mantegna , rende i codici sempre più raffinati , 
arricchendoli con iscrizioni lati ne e festoni ornati da putti e genietti alati di derivazione 
classica. Ai codici collaborarono dotti uman isti dell'Università di Padova , sollecitati 
soprattutto dal Vescovo Zeno, che nei I O anni della sua -permanenza a Padova raccoglie 
una splendida biblioteca nel Vescovado, l'attuale Biblioteca Capitolare di Padova. 

Viene in uso nei codici (incunanboli) la prima lettera maiuscola molto ornata, con 
rameggio classico, inventata da l Mantegna e chiamata di tipo «mantegnesco». 

Questo uso sarà mantenuto anche nei libri che usciran no dalle prime tipografie; 
infatti sarà sempre lasciato lo spazio necessario per la lettu ra mantigiana ornata dai 
caratteri stici classici rami. 
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22 GENNAIO 1987 

Dott. UMBERTO EMO 
CAPODILIST A 

«La politica agricola della Co­
munità Economica Europea 
con particolare riguardo al­
l'Italia (eccedenze, costi, 
prezzi, protezione)» 

Il dott. U mberto Erno Capodilista, nella sua qualità di Consigli ere del Comitato 
Economico e Sociale delle Comunità Europee, membro del Presidium del Comitato 
organizzazioni Agricole della comunità e Vice Presidente dell a Confederazione Europea 
dell'Agricoltura , illustra i p;oblemi che assillano l'agricoltura del MEC problemi in 
sostanza di «eccedenze» di certi prodotti. 

Le varie nazioni devono trovare una formul a che permettendo a ciascuna di loro di 
adattare le proprie produzioni agricole alle esigenze del mercato protegga al tempo stesso 
il reddito agricolo naziot'iale riducendo al minimo la pressione sul contribuente e 
tutelando l'ambiente rurale. 
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29 GENNAIO 1987 

Prof. LUCIA MATT AROLO 

«La regione del Kenia dove 
vivono i Samburu» 
(con proiezioni) 

Nel Centro del Kenia , a Nord dell 'Equatore, in piena savana , vive la tribù dei 
Samburu, di razza nito-camitica , qui giunta dopo avere risalito il Nilo in tempi 
antichissimi. 

La totale dipenden za da una terra ingrata e dai fenomeni naturali, quali la pioggia 
che permette ai Samburu e al loro bestiame di vivere , è causa della struttura sociale, tutta 
particolare, che si è sviluppata tra questa gente. Non esiste una forma permanente di 
governo, nè un capo politico: gli anziani regolano la vita degli altri due gruppi (i guerrieri 
e i bambini fino a quindici anni) in cui è divisa la tribù. A tutti sono affidati compiti 
specifici . 

Presso i Samburu sono molto svi luppati il concetto di cooperazione ma anche di 
indipendenza nelle decision i. la capacità di orientamento, un insaziabile desiderio di 
conoscere, un profondo senso religioso. piene di poesia sono le loro preghiere e saggi i 
loro proverb i. 

Ci si domanda come i Samburu non siano riusciti a migliorare le loro strutture e si 
teme che la loro identità possa cadere, sia che vengano assimilati dalla nostra civiltà , sia 
che vengano confinati in riserve. 
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5 FEBBRAIO 1987 

Prof. OSCAR SALA 

«La sordità: pedaggio obbli­
gato della società moderna?» 
(con proiezioni) 

L'udito è una funzion e meravigliosa perchè assicura lo sviluppo del linguaggio, 
permette di intenderci quando parliamo e ci fa sentire i segnali infiniti che giungo no dal 
mondo intorno a noi. 

L'orecchio è l'organo della funzione uditiva; è un meccanorecettore, trasforma le 
onde sonore in impulsi bioelettrici e questi , avvia ti e pervenuti ai centri nervosi più alti, 
vengono poi decodificati ed interpretati. L'ascolto bilaterale permette di localizzare la 
sorgente sonora. 

Un forte stimolo luminoso viene bloccato dalla chiusura delle palpebre; siamo invece 
indifesi verso un suono intenso, tanto più se inatteso. 

La «civiltà è rumore» (McKenzie); ogni nuova tappa dell'evoluzione umana si 
accompagna ad un aumento di suoni spiacevoli, senza periodicità, che non portano 
informazioni linguistiche: l'età del bronzo e del ferro, la scoperta della polvere da sparo , 
la rivoluzione industriale iniziata con l'impiego dei telai , ecc. 

Il rumore eccessivo sia di origi ne militare che industria le è una delle più frequenti 
cause di perdita uditiva nel mondo (P.W. Alberti); inizialmente provoca modificazioni 
biochimiche mediate da turbe microcircolatorie a livello dell'orecchio interno, e poi 
danni permanenti per lesioni irreversibili delle strutture in esso contenute. 

Attualmente siamo circondati da suoni spiacevoli che si originano con due diverse 
modalità: una che potremmo definire attiva (lavatrici, frullatori , macinacaffè, radio, 
televisione, discoteca, ecc.); l'altra , la principale, passiva, per l'estendersi di un traffico 
sempre più pesante nei centri urbani, anc he per il patologico divertimento di creare 
frastuono senza rispetto per gli altri. 

Il rumore non porta soltanto ad un danno uditivo, ma determina effetti a distanza 
molto importanti: modificazioni del li vello e del ritmo del sonno, azione di stress per 
produzione di Acht-cortisolo, variazioni pressorie, malattie psicosomatiche. Questo 
avviene in particolare per il «rumore ambientale» che spesso ha un livello sonoro che 
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non determina sordità ma suscita tutti gli effetti collaterali prima indicati. 

Il progresso è giunto tumultuoso; tutti godiamo di esso, ma non abbiamo ancora 
preso coscienza dei danni che può provocare e non soltanto nella funzione uditiva; le 
perturbazioni ecologiche, tra le quali va incluso il rumore, sono indice di un'immaturità 
e di un regresso della società e vanno corrette con intensa e capillare opera di educazione 
e con leggi adeguate e severe. L'orecchio invecchia più rapidamente sotto il continuo 
inutile bombardamento di illogici traumi sonori. 

Alcuni rumori, e sono quelli che ·maggiormente disturbano vasti strati della 
popolazione, sono facilmente eliminabili o riducibili; decapitazione del rumore dei veicoli 
compresi i mezzi pubblici; controllo automatico dell'intensità della voce nella radio, nella 
televisione; selezione degli apparecchi usati nella vita di ogni giorno in base della minore 
rumosità, da dichiarare per legge; isolamento acustico obbligatorio nei caseggiati; 
insonorizzazione degli ambienti rumorosi, ecc. 

La necessità di isolare i centri abitati comporterà l'incanalamento del traffico al di 
fuori di essi: i nodi stradali più vanno protetti da barriere antisuono, ecc. 

I rumori da causa lavorativa e militare sono i più intensi e richiedono una protezione 
individuale, la messa in opera di rimedi atti ad insonorizzare gli ambienti e le macchine, 
la scelta di soluzioni meno rumorose (saldatura invece della battitura dei bulloni, ad es.), 
l'estensione dell'uso di robot nei momenti più a rischio della lavorazione, ecc. 

Dal lato più strettamente medico, occorre anzitutto attuare nei lavoratori e nei 
militari un controllo preliminare accurato della funzione uditiva prima dell'inizio 
dell'attività lavorativa o militare, ripetere tali esami periodicamente per individuare 
subito i soggetti più «fragili» onde toglierli dall'ambiente rumoroso. 

La necessità di un controllo strumentale da parte di Personale medico e paramedico 
specializzato scaturisce dal fatto che l'inizio della sordità. avviene sulle frequenze alte 
(4000-5000 Hz) che non sono comprese nel linguaggio usuale (cosiddetto «udito sociale»: 
500-3000 Hz); la persona non è in grado pertanto di comprendere da ·sola il danno 
irreversibile che sta formandosi nelle sue strutture uditive. 

La comparsa di un ronzio persistente dopo un trauma sonoro intenso è spesso il 
primo sintomo di una sofferenza cocleare e non va mai sottovalutato. Queste soluzioni 
oggi hanno un limite soltanto organizzativo-economico, non tecnico. 

Tali provvedimenti, ovvi per tanti aspetti, più rapidi se imposti da leggi, 
permetteranno di adeguare la società al progresso raggiunto e di ricondurla entro quei 
confini che sino a pochi decenni fa erano i parametri usuali entro i quali scorreva la vita 
umana. 
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12 FEBBRAIO 1987 

Prof. GIANPIETRO BERTI 

«La censura dell'Imperia! Re­
gio Governo austriaco nelle 
province venete (1815 
1847)» 
(in collaborazione con l'Istituto per la 
storia del Risorgimento di Padova) 

La censura dell'Imperial Regio Governo austriaco nelle provincie venete 
(1815 - 184 7). In collaborazione con l'Istituto per lo studio del Risorgimento. 

La censura alle stampe fu istituita dal governo austriaco al fine di controllare la 
circolazione delle idee e di i~primere una direttiva imperiale alla vita culturale. 

L'oratore ha tratteggiato a grandi linee i regolamenti e le finalità della politica 
censoria, che contemplava il preventivo esame di ogni libro, di ogni opuscolo e di ogni 
giornale (praticamente di tutta la carta stampata), prima di essere ammessi alla libera 
diffusione. Si è poi soffermato a tratteggiare i giudizi della censura su alcuni grandi autori 
nel campo filosofico , storico, letterario e politico. Lo scopo della conferenza è stato quello 
di evidenziare la linea culturale perseguita dall'Austria e i problemi della formazione nel 
Veneto di una opinione pubblica orientata in senso liberale, costituzionale e nazionale. 
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19 FEBBRAIO 1987 

Prof. DARIO CROCE 

«Pakistan: verso una nuova 
organizzazione territoriale» 
(con proiezioni) 

li Pakistan occupa il bacino del fiume Indo, il più orientale dei grandi corsi d'acqua 
che, con il Nilo ed il Tigri-Eufrate, intersecano l'estesa fascia desertico-steppica tropicale 
e che, in passato, rappresentarono il fulcro di importanti civiltà «patamogene». Tuttavia 
il Pakistan attuale si formò solo nel 1971 , in seguito alla secessione del Bangladesh, 
quando per la prima volta della loro storia le popolazioni della valle dell'Indo r'aggiunsero 
una unità politica nazionale. Ed alle modalità, secondo le quali le sue diverse regioni 
sono state integrate nel sistema economico internazionale, sono da ricondurre i forti 
squilibri territoriali che contrassegnano la realtà odierna del Paese. 

Fin dal periodo della dominazione inglese, la pianura sindica è stata destinata a 
funzioni eminentemente produttive, mediante l'introduzione dell'irrigazione permanente, 
imperniata sull'Indo e sui suoi affluenti in destra idrografica. Le aree periferiche, 
montane , collinari e desertiche sostennero il ruolo, in realtà importante per quel tempo, 
di fascia di frontiera strategica. 

Tale situazione di fondamentale squilibrio è andata fortemente accentuandosi a 
partire dall'indipendenza del Pakistan (194 7), avvenuta su istanze religiose e con notevoli 
movimenti di popolazione (musulmani ed induisti). Lo sviluppo agricolo ed industriale 
e la armaturà urbana privilegiarono nettamente le aree irrigue, innescando, al tempo 
stesso meccanismi di autosostentamento cumulativo dello sviluppo economico. Le aree 
periferiche, invece, andarono sempre più impoverendosi per produttività e risorse umane, 
assumendo caratteri di spiccata marginalità. 

Da circa un decennio, però, si assiste ad una significativa svolta nelle linee 
programmatiche e la politica di intervento economico. in particolare, nello sforzo di 
rafforzare il Paese dopo la già ricordata secessione del Bangladesh, le aree periferiche 
vengono riconsiderate alla luce di un recupero produttivo e di una maggiore integrazione 
nazionale al fine di perseguire uno sviluppo equilibrato, o, meglio ancora, di ridurre i 
forti squilibri territoriali che potevano provocare ulteriori fenomeni di disgregazione. 
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26 FEBBRAIO 1987 

a cura del GNARO PADOVAN 

«El gnaro ve conta» 

Ancora una volta «El Gnaro Padovan», brillantemente presentato dal prof. Mario 
Poppi, ha intrattenuto gli amici dell'Università Popolare, intervenuti numerosissimi , con 
una dizione di prose e poesie di suoi aderenti . Lettori i signori : Maria Luisa Ravagnan , 
Lucio Lincetto e Ubaldo Goldin. 

Momenti caratteristici della vita sono stati illustrati da una prosa di Lucio Lincetto 
«Un caso de cossiensa» e dai versi «Valutassion» dello stesso autore. «Le barufe d'amor» 
di Lucio Lincetto, «Ala me sposa» di Gianni Soranzo e «Litania» di Mario Bagagiolo 
hanno messo in evidenza l'amore nella famiglia . 

Aspetti tragici della vita sono stati rievocati da Mario Bagagiolo in «Carnevale 80», 
mentre Gianni Soranzo con «Strighessi» ci ha immersi in una realtà sognatrice. 

«Serci» di Ubaldo Goldin ha risvegliato l'eterno ragazz ino che ogni uomo porta 
dentro di sè, e «El rostèo senza sangue» di Udino Ranzato ha rievocato vecchie storie a 
sfondo morale. 
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Il risveglio della natura ci è stato raccontato con «Temporàe» di Elia Battagin, «El 
senpreverde» di Gianni Soranzo e «Primavera» di Tullio Crivellari, mentre nostalgici 
sentimentipervadevano Maria Luisa Buso con «Tramonto Novembrino», Elia Battagin 
con «Vizilia de Nade» e Ubaldo Goldin con «Fermete un momento». 

Maria Luisa Ravagnan con «El baio dele strighe» ha rievocato splendenti, allucinanti 
attimi di vita e Ubaldo Goldin con «Passajo» ha sintetizzato l'attimo meraviglioso della 
vita stessa. 

Maria Luisa Ravagnan con «Poesia» e con «Vita» e Ubaldo Goldin con «Se ti» ci 
hanno parlato della vita e dei suoi misteri. 

Vittorio Dal Seno con «La tentassiom> e «La pansa» ha simpaticamente ironizzato 
sulla «boria» di certi personaggi. 

Tullio Crivellari e Ubaldo Goldin hanno, con acuti epigrammi, focalizzato 
indimenticabili momenti di vita. 

Maria Luisa Ravagnan ha chiuso la simpatica serata con il divertentissimo racconto 
«La delinquensa». 
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5 MARZO 1987 

Prof. ALDO LEONI 

«Padova minima» 

Il Prof. Aldo Leoni , insigne primario dermatologo, mantovano di nascita, ha svelato 
ai padovani aspetti poco noti e particolari raffinati della loro città, quasi nascosti nelle 
vie strette, o sotto i portici bui. 

Sono opere, spesso , di artisti e artigiani senza nome, ma profondamente originali . 

Con occhio attento , grande sensibilità estetica e rara perizia tecnica il Prof. Leoni 
ha fotografato tali opere, a molti sconosciute, e le ha riproposte ai soci dell'Università 
Popolare accompagnandole con didascalie documentate e approfondite. 

Abbiamo visto e ammirato archi di portici , finestre gotiche, resti di affreschi , 
cornicioni ornati da statue, architravi, capitelli, volute , bassorilievi, spesso purtroppo in 
grave stato di degrado. 

Chi sapeva di una elegante sinopia sul muro esterno del battistero del Duomo, di un 
grazioso putto in Via Arco Vallaresso, di una stupefacente svettante casa torre in via S. 
Eufemia, opera, sembra, del Palladio? 

La serie delle diapositive è stata conclusa con alcune imagini spettacolari della città: 
all'alba, al tramonto , di notte, con uno spicchio di luna. 

I numerosissimi presenti, affascinati e commossi, hanno applaudito a lungo, sentendo 
di amare di più la loro città, per merito di un padovano di adozione. 
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12 MARZO 1987 

Dott. ALVISE VIDOLIN 

«Dalla musica elettronica alla 
computer music» 
(con audizioni e proiezioni) 

i 

I 

Musica elettronica e computer music sono due esperienze molto importanti dell a 
vita musicale contemporanea in cui la ricerca scientifica si interseca con le più diverse 
sperimentazioni compositive e gli strumenti utilizzati si evolvono seguendo il progresso 
tecnologico della microelettronica e dell'informatica. 

L'ing. Vidolin, docente di musica elettronica al Conservatorio «B. Marcello» di 
Venezia e responsabile del Laboratorio per l'Informatica Musicale della Biennale (LIMB) 
di Venezia, ha tracciato il percorso che ha portato dalle prime ricerche di musica 
concreta, musica elettronica pura e di fonologia' musicale degli anni '50 alle esperienze 
d'oggi del live electronics e della musica informatica mettendo a confronto i vari linguaggi 
musicali, i compositori , gli strumenti e le diverse problematiche. Ha fatto notare al 
numeroso pubblico presente come Padova sia una città particolarmente attiva in questo 
campo grazie soprattutto al Centro di Sonologia Computazionale (C.S.C.) dell 'Università 
di Padova che da molti anni opera nel campo della computer music. Ha concluso 
mettendo a confronto le direzioni della ricerca futura sull'intelligenza artificiale con le 
profezie musicali oel filosofo inglese Fancis Bacon contenute nella sua New Atlantis del 
1624. 
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19 MARZO 1987 

Prof. ODDONE LONGO 

«Le regole della caccia: 
aspetti culturali e legislativi 
dall'antichità ai nostri giorni» 
(con proiezioni) 
(In collaborazione con l'Associazione 
Italiana di Cultura Classica Delega­
zione di Padova) 

Siamo in un epoca in cui la legittimità, e l'opportunità di mantenere nel nostro Paese 
la pratica, più o meno controllata, della caccia, viene rimessa sempre più spesso in 
discussione. Una considerazione di ciò che le attività venatorie furono nel mondo antico 
può costituire un efficace approccio al problema, al di là di prese di posizione 
aprioristiche o emotive. 

Per circa due milioni di anni l'umanità trasse il proprio sostentamento (e il proprio 
fabbisogno di proteine animali e grassi) dalla caccia e dalla pesca, associate alla raccolta 
vegetale. Con la transizione, intorno al 10.000 a.C., all 'economia neolitica, comportante 
la produzione di vegetali (specie cereali) e la domesticazione di varie specie animali , 
l'importanza della caccia come fonte di approvvigionamento si ridusse sensibilmente (ciò 
è meno vero per la pesca) 

Nel mondo greco-romano, la caccia finalizzata all'alimentazione costituì una pratica 
marginale; più incisivo l'apporto dell 'uccellagione, benchè si tratta.sse di un'attività 
venatoria scarsamente considerata sul piano sociale. 

In generale, nel mondo antico ebbe vigore il principio della libertà incontrollata di 
cacciare, anche su territorio in proprietà privata. La giurisprudenza romana cercò di 
conciliare il diritto alla libera caccia con i diritti della proprietà terriera a tutelare i fondi 
rustici: ma la selvaggina fu sempre considerata come «res nullius» (cosa non appartenente 
ad alcuno), e non come una pertinenza nel fondo . Ebbero invece valore, specie in Grecia , 
regole di carattere sociale e culturale, che riconoscevano un significato agonistico ed 
educativo a certe forme di caccia (caccia alla corsa, a cavallo, coi cani: non con insidie) , 
intendendosi la caccia come attività di natura paramilitare. 

In età medievale, in Europa, la libertà di cacciare venne via via ristretta a vantaggio 
dei signori feudali, che consideravano la selvaggina, specie quella più nobile, come 
pertinenza del proprio fondo, e rivendicavano il diritto di riservarne a sé la caccia. Una 
limitata attività venatoria, soprattutto uccellagione e cattura di piccoli mammiferi con 
insidie, fu tuttavia consentita alle plebi rurali . Un nuovo tipo di caccia «nobile», 
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probabilmente importato dall 'Oriente, fu nel medio evo e in seguito la falconeria , con il 
falcone usato come animale ausiliario per la cattura della selvaggina. 

In età moderna, mentre altre nazioni europee mantenevano il principio del diritto 
riservato a cacciare da parte dei proprietari fondiari , nel nostro Paese si riaffermò, con 
la legislazione dell'Italia unita, e in modo particolare con il T.U. del 1939, il principio 
romanistico della selvaggina come «res nullius», e dunque della libertà di cacciare anche 
sul fondo altrui. Limitazioni vennero tuttavia previste quanto alla specie caciabili, alle 
modalità e ai periodi in cui la caccia è consentita. Oggi la materia, regolata in principio 
dalla legge del 1977 , è demandata alla legislazione regionale. 

Tuttavia , nell'attuale.situazione di dissesto del territorio, di progressivo intacco delle 
risorse naturali esauribili , di incontrollata urbanizzazione, la tutela della fauna , come 
quella della flora e del territorio, s'impone come uno scopo prioritario. La caccia così 
com'è praticata oggi in Italia è un'attività incompatibile con le più elementari esigenze 
di tutela delle risorse naturali. 
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26 MARZO 1987 

Prof. ETTORE BENTSIK 

«Considerazioni sull'inflazio­
ne: retribuzioni, pensioni, ri­
sparmi» 

Inflazione, un tema scottante, difficile, un problema di tutti , che ci ha turbato in 
questi ultimi anni . Ciascuno di noi infatti ne ha subito le conseguenze negative. E su 
questo tema l'altro giorno, alla sala convegni della Camera di Commercio il prof. Ettore 
Bentsik, presidente della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo ha saputo tenere una 
lezione semplice e piacevole agli «alunni» dell 'Università Popolare e agli studenti di 
alcuni istituti commerciali. 

Numerose sono state le considerzioni sull'inflazione, retribuzioni, pensioni e 
risparmi da parte del relatore: «Durante un periodo inflattivo succedono delle grosse 
ingiustizie - ha ricordato Bentsik - da un lato i prezzi corrono velocemente, dall'altro i 
salari aumentano più lentamente. L'eccesso di spesa nel nostro Paese - ha sottolineato il 
presidente della Cassa di Risparmio - ha provocato il fenomeno inflattivo e quindi in 
definitiva ha nociuto a tutti. I prezzi sono praticamente esplosi con l'inflazione che ha 
superato anche il 20 per cento. Qui le responsabilità sono molte. Ciascuno è stato 
responsabile per la sua parte ... Ma c'è stato anche un fenomeno internazionale che ha 
contribuito a far aumentare l'inflazione nel nostro Paese. Ora si è posto rimedio con la 
buona volontà, merito del governo. 

Ma abbiamo al tempo stesso beneficiato di alcuni fatti .congiunturali positivi , la 
discesa del prezzo del petrolio e del dollaro». Ed ora? Si è chiesto Bentsik: «L'inflazione 
sta calando ma ci sono degli elementi negativi dietro alla porta. Il petrolio tende a 
crescere, ma il dollaro diminuisce e non c'è equilibrio. La diminuzione del dollaro rende 
meno appetibile la nostra produzione su questi mercati». 

Ma l'analisi del relatiore non si è fermata qui: «E nel frattempo sono cresciute forme 
nuove di risparmio. E per finire una speranza: anche le retribuzioni forse dovrebbero 
cambiare, ci si chiede se la retribuzione non debba essere legata alla produttività, almeno 
in parte ... Così come si pensa ad una certa partecipazione del lavoratore all'azienda. Ma 
in che modo? Si punta insomma sempre più alla figura di un uomo lavoratore e capita lista 
allo stesso tempo. La risposta è difficile, ma dobbiamo pensarci, perchè sia sempre meno 
contraddittorio il confronto tra il capitale e lavoro. 

Si tratta insomma di un tentativo di unificazione degli interessi». 
Dario Converso 

42 



2 APRILE 1987 

Prof. PALADIN LIVIO 
(già Presidente della Corte 
Costituzionale) 

«1 Referendum» 

La conferenza dell 'illustre Professore su un tema di tanta attualità ha rappresentato , 
per il numeroso ed attentissimo uditorio , una vera e propria lezione su un argomento 
che ha interessato così da vicino tutto il Paese. 

Non sono mancate le richieste di puntualizzazione ed un subisso di applausi che 
hanno coronato la dotta dissertazione. 
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9 APRILE 1987 

CONCERTO DI PRIMAVERA 
del CORO TRE PINI 

Diretto da GIANNI MALATESTA 
in collaborazione con il Circolo Storici Padova rii 

Concerto di Primavera 

Sorto nel 19 58 per iniziativa di Gianni Malatesta, si distingue subito per gusto 
interpretativo nuovo e modulo vocale singolare. 

Dall'esecuzione in chiave nuova di canti tradizionali , il Coro passa ad un repertorio 
di musica polifonica , sacra, leggera italiana e americana che conquista il pubblico per 
immediatezza e complessa esecuzione. 

Dopo impegni in Inghilterra, Francia, Svizzera e Germania nel 1978 il Coro compie 
una tournée in Australia invitato dall'«ltalian Arts Festival». 

Nel 1983 il Coro è in tournée sulla West Coast californiana e ripete l'esperienza nel 
1984 con concerti a Los Angeles in occasione dei Giochi della XXlII Olimpiade. 

L'ultima tournée è sul palcoscenico dei più celebri teatri americani: Toronto, Ottawa, 
Montreal, Chicago, New York. 
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li fascino del coro «Tre Pini» 

Ed è subito calore, simpatia e successo. Con il Coro «Tre Pini» sono presto fatti. 
Così anche giovedì sera nella Sala dei Giganti , al Liviano, per il Concerto di primavera 
dell'Università Popolare. 

Con il gesto che rivela la sua mano magica, il suo cuore di artista e la sua saldezza 
di Maestro , Gianni Malatesta accende via via i fuochi, li distribuisce e li accosta in giochi 
sempre nuovi e diversi. 

Le due parti del concerto sono tra loro addirittura contrastanti , ma segnano le tappe 
di una storia vissuta dal compelsso corale èelebre in tutto il mondo da ormai quasi 
trent'anni. Nella prima c'è la freschezza della canzone popolare, con la cornice dei monti 
e delle valli che han.no segnato i primi confini del Coro; ma il pensiero si spande qui più 
disteso sulla gamma delle immagini e dei sentimenti che si coloriscono con le più 
autentiche tinte regionali: «A piane ... »», «Le jeune lsabeam>, «Le plaisir. .. » dal Friuli 
alla Val d'Aosta fino all 'accesso «Ciuri, ciuri» della Sicilia. Nella seconda parte vengono 
le riflessioni e le elaborazioni. Dopo la meditata Preghiera di Aru, la Serenata di Mascagni 
e la Mattinata di Leoncavallo sono un vibrato omaggio alla musica italiana d'autore; 
«Moonligh serenade» di Parish-Miller e «Yesterday» di Lennon-McCartney sono la 
visitazione nel mondo dei musical che Malatesta coglie in una strettissima e singolare 
capacità di fusione del vocale con lo strumentale. Ciò che in direzione inversa accade 
con la stupefacente «Aria» di Bach, ove l'essenza musicale annulla le pur presenti 
incognite dell'azzardo traspositivo. Quasi una sigla la sgargiante «Marcia aquila», poichè 
la vera sigla viene con quell'«Oh! Montagne ... » che porta il fremito di una confessione 
autobiografica. Applausi; entusiasmo. 

Programma 

Prima Parte: 
- Caro Toni (canzone veneta). 
- A piane cale il soreli (canzone friulana) 
- Dove te vett o Mariettina (canzone lombarda) 
- La jeune Isabeau (canzone valdostana) 
- Les plaisirs sont doux (canzone valdostana) 
- In pizzu e cuddu monti (canzone sarda) 
- Ciuri ciuri (canzone siciliana) 

Seconda Parte: 
- Aria sulla quarta corda - J.S. Bach 
- Preghiera degli zingari - V. Aru 
- Serenata - P. Mascagni 
- Mattinata - R. Leoncavallo 
- Moonlight serenade - Parish-Miller 
- Yesterday - Lennon-Mc Cartney 
- Marcia aquila - J.F. Wagner 

Armonizzazioni ed elaborazioni di Giann i Malatesta. 
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23 APRILE 1987 

Prof. GIULIA PADRONO 
ZUCCOLO 

«Tesori d'arte e storia al Mu­
seo Civico di Padova» 
(con proiezioni) 
(In collaborazione con il Museo Civi­

co) 

Dopo un rapido «excursus» sulle origini di questa pubblica istituzione, legata alla 
cultura borghese illuminista e alle iniziative napoleoniche, l'oratrice Prof. Giulia Padrono 
Zuccolo, ha affrontato il tema della situazione museale di Padova. 

Nel 1825 si inaugurò il 'primo museo civico con una esposizione di materiale 
lapidario nelle logge del Palazzo della Ragione e nel 1857 si formò la prima quadreria 
civica, grazie al provvidenziale richiesto intervento dell'imperatore Francesco °Giuseppe: 
questi impedì la partenza per Venezia di duecento dipinti, confiscati ad enti rteligiosi 
padovani; anzichè far mostra di sè all 'Accademia i quadri vennero esposti al Vicariato, 
l'odierno palazzo municipale. 11 fiori re di generosissimi lasciti allo Stato e il desiderio di 
veder raccolti in un sol luogo Archivio, Pinacoteca e Lapidario determinarono, nel 1880, 
la scelta del confiscato quarto chiostro del «Santo» come unica ampia sede per il Museo 
cittadino, decorosamente sistemato da Camillo Boito. 

Frustrate furono le speranze di poter inglobare altri possedimenti dei Frati , in quanto 
la Magistratura riconobbe essere gli edifici possesso di un ente laico, la Veneranda Arca 
del Santo di istituzione carrarese. Nacque quindi la necessità, ben presto, di un 
trasferimento in sede più opportuna, individuata già cinquant'anni fa nella zona degli 
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Eremitani. All'articolato progetto degli architetti Albini, Helg, Piva, fece seguito solo una 
parziale esecuzione: furono sistemate pregevolmente, anche dal punto di vista didattico, 
a iniziare dal 1976, le sale delle sezioni archeologiche, dei bronzetti rinascimentali, del 
Museo Bottacin; restano aperti i problemi riguardanti sia la sezione preistorica, che 
dovrebbe trovare un suo posto dopo l'ultimazione del «discusso avancorpo», sia 
soprattutto la Pinacoteca: il restauro del limitrofo edificio ex O.N.O.U. dovrebbe offrire 
la sede al cospicuo lascito Erno Capodilista, la nuova costruzione (ancora da iniziare!) di 
cinque edifici longitudinali, sempre nella areà degli Eremitani, dovrebbe accogliere la 
preziosa Pinacoteca, ora in stato di «pericoloso abbandono» al Santo, la sezione d'arte 
contemporanea potrebbe trovar sede neH'attuale Tribunale, dato il suo previsto 
trasferimento. 

Il commento colto ed appassionato di una serie di diapositive, gentilmente messe a 
disposizione dal Gabinetto Fotografico del Museo Civico, dovrebbe aver data la 
sensazione dell'alta qualità storico-artistica del patrimonio padovano che, una volta 
raccolto agli Eremitani, in così stretta connessione logico-culturale con le cappelle 
affrescate da Giotto e Mantegna, innalzerebbe al buon diritto il nostro Museo a livelli 
internazionali. 
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7 MAGGIO 1987 

Prof. CATERINA LIMENTANI 
VIRDIS 

«Storia e arte nei paesi bassi» 
(con proiezioni) 

La Prof. Carterina Limentani Virdis ha guidato il pubblico in un ideale viaggio nei 
Paesi Bassi delineandone a gran tratti la storia e soffermandosi particolarmente sul '600, 
il secolo d'oro dell'arte locale. 

Ha spiegato come Rembrandt abbia studiato soprattutto il variare della superficie 
delle cose nel tempo come nei suoi autoritratti sia giovanili che della vecchiaia. Nelle 
sue opere (Lezione di anatomia e La ronda di notte) si avverte il dominio della luce e 
dello spazio in una grande sobrietà cromatica. La sua stupenda «Sposa ebrea» può 
considerarsi l'esaltazione dell'amore. 

Vermeer è il contrario: egli è affascinato dal colore e si dedica alla riproduzione di 
interni, quiete stanze dove la luce del giorno rivela preziosità degli oggetti più comuni, 
mentre una o poche figure compiono atti consueti. I colori dominanti sono un giallo 
luminoso e un azzurro ceruleo. 

È stata proiettata anche la famosa veduta di Delft dove le nuvole, il cielo, l'acqua e 
le cose, quali in ombra, quali illuminate dal sole vibrano di colore. 

A Leida si possono ammirare le famose stampe di Luca di Leida, del quale viene 
mostrato anche un bel polittico. 

Nel museo di Harlem si trovano i quadri di Franz Hals, anima estroversa, 
dall'apparente felicità, che dipinse la società municipale in mirabili ritratti multipli 
espress1v1 e v1Yac1. 

Viene mostrato anche qualche quadro di Van Gogh che con le originali pennellate 
e le deformazioni ricerca l'emozione guardando dentro le cose. 

Di Brueghel viene presentata la Torre di Babele del Museo di Rotterdam. 

Del Museo della ceramica di Delft possiamo ammirare alcune piastrelle a colori e 
altre in azzurro. 

Vengono proposte anche alcune vedute delle principali città e infine dei coloratissimi 
campi di tulipani . 

Gli occhi sono pieni di belle cose e la voglia di partire subito per vederle dal vero, 
è grande. 
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14 MAGGIO 1987 

IL TEATRO DA CAMERA 
DI PADOVA 
presenta 
«I dialoghi del Ruzante» 
di Angelo Beolco detto 
il Ruzante 

I I teatro da Camera 

II Gruppo. 

Il «Teatro da Camera di Padova» è sorto nel 1969 per iniziativa di Gilmo Bertolini 
e fa parte della F.I.T.A. (Federazione Italiana Teatro Amatori) e svolge attività in città 
e nel Veneto, rappresentando opere di autori classici, moderni, d'avanguardia e del teatro 
veneto. 

Gilmo Bertolini, ancora giovanissimo, si è formato alla «Scuola d'Arte Scenica» del 
Teatro dell'Università di Padova, dirtetta da Gianfranco De Bosio, ed ha avuto quali 
insegnanti: Jaques Lecoq, Lieta Papafava dei Carraresi, Raffaele Cumar, Amleto Sartori, 
EnifRobert, Renata Sainati Lenci e Albertina Biapchini per il Teatro Veneto. 

Angelo Beolco detto il Ruzante, 
autore ed attore padovano (1502-1542) 

L'opera 

Bilora (dialogo) 

Bilora, un .contadino, viene a Venezia a riprendere la moglie Dina, che vive con il 
rapitore, il vecchio e ricco gentiluomo Androico, ma la donna, che pur conservava un 
certo affetto per il marito, rifiuta perchè non si sente di rinunciare agli agi nella nuova 
vita. Bilora, disperato, abbandonato alla fine dal compare Pitaro, che inutilmente aveva 
intercesso a suo favore presso il vecchio Androico, attende il rivale, e gli si precipita 
addosso, e lo uccide in un impeto di vendetta. 

Il Parlamento (o il reduce - dialogo) 

Il protagonista, Ruzante, torna male in arnese dalla guerra e pretende di riavere la 
moglie Orma, che invece è andata a convivere con un bravo. Ma la donna lo respinge, 
perchè non vuole tornare alla consueta vita miserabile; infatti, dopo un breve dialogo 
sopraggiunge il bravo che bastona malamente il Ruzante. Costui, dopo lo smacco 
violento, si esprime con l'interlocutore Menato a guisa di uno spaccone, pretendendo di 
annegare così, goffamente, il suo dispetto e la sua umiliazione. 



21 MAGGIO 1987 

Prof. ANTONIO GIROLAMI 
(Div. Medica - Pat. Medica Il°) 

«Recenti progressi in emato­
logia» 

Il sangue, in passato spesso ritenuto elemento secondario e di dubbio valore, è stato 
in quest'ultima decade oggetto di notevoli ricerche. Tali ricerche hanno rivalutato il ruolo 
del sangue ed infatti oggi è ritenuto assieme agli altri organi emopoietici, un tessuto con 
dignità simili a quelle degli àltri tegumenti. 

Le prospettive future in campo ematologico si orienteranno, con ogni verosimiglian­
za, lungo le seguenti .direttive: 
1) Lo studio delle malattie trasmesse con le trasfusioni del sangue e suoi derivati (epatiti, 
AIDS). 
2) La terapia delle leucemie e linfomi specie per quanto riguarda il trapianto del midollo 
osseo, nel tentativo di migliorare la prognosi di questi ammalati. 
3) Ricerche in campo della patogenesi delle trombosi (anticoagulanti orali, circolazione 
extracorporea). 
4) Problemi concernenti la viscosità del sangue (reologia) in quanto è stato visto che in 
alcune condizioni morbose, quali la macroglobulinemia, esiste un aumento della viscosità 
del sangue. In queste condizioni il sangue ha un'aumentata tendenza a trasformarsi da 
sol in gel e quindi ad occludere i vasi. 

Da quanto sopra esposto si deduce che il sangue è divenuto oggetto di notevoli e 
molteplici interessi scientifici per cui l'ematologia è divenuta scienza di fondamentale 
importanza nel campo della medicina interna. 

Aveva ragione Ovidio quando diceva «Nostri quoque sanguinis auxor Jupiter est». 
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28 MAGGIO 1987 

Rag. MARIO DAL MOLIN 

«Immagini dall'Estremo 
Oriente» 
(In collaborazione con il Fotoclub 

Padova) 

Audiovisivo THAILANDIA: 130 Diapositive 

Reportage sui siti archeologici come Bangkok, Ayutthaya, Sukhothai, Pimai e festa 
degli elefanti a Surin, e foto sportive di boxe thailandese. 

Audiovisivo BIRMANIA: 125 Diapositive 

Reportage con foto scattate a Rangoon, lago Inle, Mandalay, Pagan e ritratti vari. 
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4 GIUGNO 1987 

Prof. Arch. PAOLO MARETTO 

"' portici di Padova» 
(con proiezioni) 

Insieme all 'emergenza di alcuni «suoi» monumenti , l' identità urbana di Padova è 
stabilita dai portici stradali: non tanto perchè Padova, con i suoi ventiquattro chilometri 
di portici, è forse la città più porticata del mondo; non solo perchè i portici padovani 
datano quanto meno dal Duec'ento al nostro secolo, e sono diffusi nelle sue grandi piazze 
come nelle stradine più recondite del centro storico, cioè sono in definitva un modo di 
essere città e di viverla; ma, di più, perchè tali fatti attestano che, per i padovani come 
per una parte dei veneti, il portico stradale è stato sempre - forse in qualche modo «da 
sempre» - una componente intrinseca fondamentale e irrinunciabile , della loro spontanea 
«idea di casa», ovvero è un fatto non solo storico, ma linguistico e forse etnico. In quanto 
costanté individuale/collettiva i portici quindi, prima che nei monumenti, vanno colti 
nelle case, in tutte le case; e all 'interno di tutto il centro storico, e nella loro basilare 
conformazione ad arco, essi andrebbero non solo salvaguardati a appropriatamente 
restaurati, ma spesso anche riqualificati e persino ricostruiti , al fine di restituire a Padova 
quell'omogeneità ambientale che è il suo patrimonio più prezioso, e il più dissipato nel 
corso del! 'ultimo cinquantennio. 
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11 GIUGNO 1987 

lng. SILVIO BASSO 

proiezioni dei films 
- Le stelle alpine più belle del 
mondo (15 m.) 
- I signori «di Riace» (10 m.) 

Giovedì 11 Giugno 1987 

CHIUSURA DEL LXXXV ANNO ACCADEMICO 
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

- Relazione del Presidente 

- Consegna dei diplomi di lingue 

- Premiazioni Soci lettori 

- Elezione del Consiglio Direttivo 
per il triennio 1988 - 1990 

È seguita la Proiezione dei films dell 'Ing. SILVIO BASSO 
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VISITE GITE VIAGGI ANNO 1986-87 

Visite cittadine: 

13/ 12/86 
PITTURA VENETA DEL '600 e '700 - Galleria Capercini e Giuseppin 

13/ 12/86 
BIENNALE DEL BRONZETTO - Sala della Ragione 

16/ 12/86 
COME FUNZIONA LA CITTÀ - Visita alla SIP 

301 I /87 
CENTENARIO DI DONATELLO - Visita al Museo Archeologico Liviano 

7/2/87 
COME FUNZIONA LA CITTÀ - Visita alla Centrale del latte «Ala» 

7 /3/87 
COME FUNZIONA LA CITTÀ - Visita al giornale «IL Mattino» 

11 /4/87 
ANTOLOGICA DI MORATO - Sala della Ragione 

28 /4/87 
COME FUNZIONA LA CITTÀ - Visita alle Poste e Telecomunicazioni 

5/5 /87 Visita al Planetario 

Totale partecipanti n. 209 

Visite culturali: 

13/9/86 
VENEZIA - MOSTRA DELLA CINA 

8/ 11186 
ARSENALE DI VENEZIA E MOSTRA DEL BELLOTTO 

22 / 11 /86 
A VENEZIA - CANALETTO E VISENTINI 

28 /2/87 
ARCIMBOLDO A VENEZIA 

16/ 5/87 
ARSENALE DI VENEZIA 

Totale partecipanti n. 200 
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Gite culturali: 

27-28/9/86 
\10STRA DEL GOY A A LUGANO 

11-12 /9/86 
MOSTRA DEL GOY A A LUGANO n' 2 

12/10/86 
I MUSEI ARCHEOLOGICI DI ADRIA E ESTE 

25/l 0/86 
IL SEICENTO EMILIANO A BOLOGNA 

13/11/86 
GLI ETRUSCHI A NORD DEL PO E MANTOVA 

14/2/87 
ANDREA DEL SARTO E IL '600 FIORENTINO 

2113/87 
I MUSEI DEL VENETO-VICENZA 

3/4/87 
I MUSEI DEL VENETO TREVISO E BASSANO 

10/4/87 
BRERA E IMPRESSIONISTI A MILANO 

31/5/87 
SEGANTINI A TRENTO · 

Totale partecipanti n. 362 

Viaggi: 

3-4-5/l 0/86 
LE LANGHE E I CASTELLI 

19/2 - 3/3/87 
THAILANDIA 

16-23/4/87 
SICILIA 

16-22/5/87 
OLANDA 

3-11/6/87 
BRETAGNA E NORMANDIA 

Totale partecipanti n. 180 
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DAL 19-02 AL 03-03-1987 VIAGGIO IN THAILANDIA 

DAL 3 AL 11-06-1987 VIAGGIO IN BRETAGNA 



ENTI CONTRIBUENTI 1986/87 

QUARTIERE CENTRO STORICO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
REGIONE DEL VENETO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
BANCA POPOLARE TV-PD . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
PROVINCIA DI PADOVA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
REGIONE VENETO per bibblioteca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
BANCA ANTONIANA PD E TS . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
CARIPLO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
BANCA D 'ITALIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
COMUNITÀ ISRAELITICA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
I.G.E.A. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
PANATHLON INTERNATIONAL........... . .... .. ...... ... ... L. 

SOCI SOSTENITORI 1986/87 

BARATO F ANNY 
BARATO PAOLO 
BIN ETTI ROSALIA 
CALABRESI EZIO 
CALABRESI GILDA 

MEMO MARIO 
MORANDINI lT ALA 
MORATO GIANNINA 
NALIN EDOARDO 
ROMANIN JACUR LEO 

2.000.000 
1.500.000 
1.000.000 

800.000 
800.000 
500.000 
500.000 
300.000 
300.000 
250.000 
150.000 
150.000 
100.000 
100.000 

COR TELAZZO GUIDO 
DE PAOLI PAOLO 
GAIOFATTO MARIA 
GALLINA RINALDI EMMA 
GATTO ELVIO 

ROMANIN JACUR WEILLER SILVANA 
SALCENTI BECCARO ANNA 

GOBBA TO TULLIO 
HUEBER FRANCO 
UBANORE SlL VANA 
MACOLA ANGELO 
MACOLA LUIGINA 
MAL VEZZI LUIGINA 

SOMEDA ADA 
SUITNER FRANCO 
TERRIN GINO RENATO 
TOFFANO LETIZIA 
TRAPLETTI MICHELE 
TRA V AGLlA 2ANIBON MINO 
VOLTAN RINO 
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STATUTO 

Art. 1 - Promossa dalle organizzazioni mutualistiche popolari denominate Casse 
Peote, da un gruppo di docenti della nostra Università degii Studi, da altre organizzazioni 
scolastiche pubbliche e da cittadini padovani, è istituita in Padova, sotto forma di libera 
associazione, l'Università Popolare. Essa si propone di organizzare manifestazioni 
culturali di ogni genere e particolarmente conferenze, dibattiti, lezioni, gite ed altre 
iniziative di turismo sociale al fine di contribuire alla diffusione e alla libertà della cultura 
moderna. 

Art. 2 - L'Associazione è apolitica, e aperta a tutte le correnti di pensiero al di fuori 
di pregiudizi ed imposizioni , e non ha scopi di lucro. 

Art. 3 - Sono previste tre categorie di soci: sostenitori , ordinari , familiari e giovani . 
Sono soci sostenitori coloro che pagano un contributo annuo almeno il doppio della quota 
stabilita dal Consiglio Direttivo per soci ordinari. Sono soci giovani quelli che hanno 
superato il I 5' anno di età e non hanno compiuto il 21 ' . 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda al Consiglio Direttivo 
controfirmata da un socio presentatore, ordinario o sostenitore. 

Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione come può deliberare l'esclusione di 
singoli soci, ma in tal caso deve darne comunicazione scritta agli interessati. 

All'accoglimento della domanda il socio è tenuto a versare l'importo stabilito per la 
quota sociale. 

Art. 4 - I soci hanno diritto a partecipare a tutte le manifestazioni dell 'Università 
Popolare. Tali manifestazioni sono di norma riservate a loro, salvo che sia diversamente 
stabilito di volta in volta dal Con~iglio Direttivo. 

Art. 5 - L'anno sociale ha inizio dal 1' luglio e si conclude col giugno dell'anno solare 
successivo. I soci che non presentino dimissioni scritte entro il mese di maggio s'intendono 
confermati anche per l'anno successivo. 

Art. 6 - Il consiglio Direttivo può conferire la qualità di socio onorario a chi abbia 
acquisito eminenti benemerenze nell'Associazione. All'Assemblea è invece riservata 
l'eventuale nomina del Presidente Onorario. 

Il Presidente Onorario può prendere parte alle riunioni del Consiglio con diritto di 
voto. 

Art. 7 - Organi dell'Associazione sono: 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente; 
d) il Collegio dei revisori dei Conti. 

Art. 8 - L'Assemblea è costituita da tutti i soci. Ogni spcio dispone di un solo voto, 
qualunque sia la categoria a cui appartiene. L'Assemblea ordinaria è convocata ogni anno 
nel mese di giugno: 
a) per approvare il rendiconto morale e finanziario ; 
b) per approvare il programma di massima dell'anno a venire; 
c) per eleggere le cariche sociali alla loro scadenza; 
d) per trattare e deliberare gli argomenti dei quali , prima della convocazione, sia richiesta 
l'iscrizione all'ordine del giorno dal Consiglio Direttivo o da almeno il 5% dei soci; 
e) per approvare eventuali modifiche allo Statuto. 
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L'Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo ogni qualvolta questo 
lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno il 5% dei soci. 

Art. 9 - L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante avviso esposto nell 'albo 
sociale almeno otto giorni dall'adunanza e spedito ad ogni socio. 

Art. 10 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o in sua assenza 
da uno dei Vice Presidenti o dal Consigliere più anziano. 

Il Segretario dell'Associazione o un Consigliere a ciò delegato, redige il verbale della 
riunione sul libro dei verbali del consiglio. 

Art. 11 - L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti o 
rappresentati. Ogni socio può presentare non più di tre deleghe. 

Art. 12 - Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta. Dovranno essere fatte 
per scheda segreta solo le deliberazioni che riguardano l'elezione delle cariche sociali, o 
questioni personali, o altre per cui sia fatta esplicita richiesta da almeno il 5% dei soci. 

Nelle votazioni le preferenze non dovranno superare i due terzi del numero dei 
Consiglieri da eleggere. 

Art. 13 - Il Consiglio Direttivo è composto di n. 15 membri, i quali durano in carica 
3 (tre) anni e sono rieleggibili. 

Nel caso di vacanza, nel triennio, subentra automaticamente, nel Consiglio , il 
candidato che abbia riportato il maggior numero di voti subito dopo l'ultimo eletto e 
resterà in carica fino alla scadenza del triennio in corso. 

Il loro numero potrà variare entro un minimo di 11 ed un massimo di 17 in relazione 
alla diminuzione o all'aumento dei soci, secondo una valutazione discrezionale degli 
organi associativi. 

La qualità di socio da alrµeno sei mesi prima del giorno dell'elezione è condizione 
indispensabile per la candidatura alle cariche sociali. 

In deroga al comma precedente su proposta del Consiglio, possono essere presentati 
candidati senza requisiti di anzianità richiesti, purchè non superino complessivamente il 
numero dei consiglieri da eleggere. 

L'assenza ingiustificata a più di tre riunioni consecutive del Consiglio, comporta la 
decadenza della carica di consigliere. 

Art. 14 - Il Consiglio Direttivo elegge tra i propri componenti un Presidente, due 
Vice Presidenti , un Segretario ed un Economo. 

Art. 15 - Il Consiglio delibera su tutte le materie non riservate specificatamente alla 
competenza dell 'Assemblea che provvede quindi a tutte le attività dell 'Associazione. 

Ha facoltà di nominare Commissioni composte da soci particolarmente competenti 
nei vari settori di attività dell'Università Popolare. 

Di ogni Commissione fa parte un Consigliere che riveste di diritto la carica di 
Presidente. 

Art. 16 - Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente possibilmente una volta 
al mese durante il periodo dell'attività sociale. 

Deve essere convocato entro sette giorni ogni volta ne sia fatta richiesta da almeno 
sei Consiglieri. 

La convocazione deve essere di norma fatta per iscritto almeno due giorni prima di 
quello fissato per la riunione. Eccezionalmente può essere fatta per telefono anche con 
termini abbreviati. 

Le riunioni sono valide quando sia presente la metà più uno dei Consiglieri . 
Il Consiglio decide a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il voto di chi 

presiede. 
Art. 17 - Delle riunioni di Consiglio è redatto verbale a cura del Segretario o di un 

Consigliere, a ciò delegato , nell'apposito libro. 



[ · 

I 

Art. 18 - Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione. 
In assenza del Presidente i suoi poteri sono assunti da uno dei Vice Presidenti. 

Art. 19 - L'Economo tiene aggiornate le scritture contabili e controlla la cassa. 

Art. 20 - Il Consiglio può conferire incarichi di collaborazione nella gestione 
dell'Associazione a uno o più soci ai quali potrà essere corrisposta una indennità da 
determinarsi. 

Art. 21 - L'esercizio finanziario e il bilancio sono annuali e si chiudono col 30 giugno 
di ogni anno. 

Art. 22 - Il controllo dell'Amministrazione dell'Università Popolare è affidato ad un 
Collegio composto da tre Revisori di Conti effettivi e due supplenti nominati 
dall'Assemblea. 

Durano in carica un triennio e sono rieleggibili. 
Essi esercitano il loro incarico secondo le norme del Codice Civile sui sindaci delle 

società commerciali. 

Art. 23 - Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese 
autorizzate. 
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A 
ACCORDIM. 
ACCERBONI E. 
ACQUA A. 
ADAMIC. 
ADAMO A. M. 
AGGIO L. 
AGOSTI G. 
AGOSTI T. 
AGOSTINI A. 
AGOSTINI E. 
GRESTI A. 
AGRIMI T. 
AIELLO S. 
ALLEGRA L. 
ALLEGRETTO D . 
ALLEGRI L. 
ALLEGRI L. 
AMATI A. 
AMATI L. 
AMATO P. 
ANCONA A. 
ANDREOLI M. L. 
ANDRIGHETTI M. 
ANDRIOLI L. 
ANGELI P. 
ANSELMI O. 
ANTONELLO A. 
ANTON!NIA. 
ANZOLIN G. 
AREV. 
ARTMAN A. 
ARAUJO H. 
ATTANASSI G. 
AVOSSA L. 

B 
BACCAGLINI A. 
BACCARO A. M. 
BACCHIN E. 
BAGARELLA M. 
BAGGJO L. 
BAGGIO P. 
BAGNI M. A. 
BAJ A. 
BAJ L. 
BAIDOG. 
BALDAN F. 
BALDASSARRI S. 
BALDIN A. M. 
BALDUCCI A. 
BALDUING. 
BALESTRA L. 
BALLANV. 
BALLARDIN L. 
BALLESTRAZZI R. 
BALLONI G. 
BALZARINI L. 
BALZARINI W. 
BAMPI S. 

SOCI ORDINARI 
BANZATO A. 
BANZATO A. 
BANZATO M. 
BARA T ELLO M. 
BARATO M. 
BARBA A. 
BARBERA M. 
BARBERA R. 
BARBETTA M. 
BARBIERI A. M. 
BARBIERI D. 
BARBIERI M. 
BARBIERO L. 
BARBIERO M. 
BARBIERO M. T. 
BARBIERO P. 
BARETTA G. 
BARUFFALDI E. 
BASSANESE R. 
BASSANESE R. 
BASSO R. 
BASSO S. 
BASTA M. 
BATTANIN. 
BATTAGLIA O. 
BA TT ALIARD S. 
BA TTISTELLA O. 
BA TTISTON L. 
BAZZOLO J. 

. BECCAR! A. 
BECCAR! F. 
BELISAI !. 
BELLA VITIS M. 
BELLINI L. 
BELLONI C. 
BELVISO M. 
BELVISO R. 
BENASSI M. 
BENEDETTI P. 
BENETAZZO M. G. 
BENETELLO B. 
BENETELLO M. 
BENETELLO W. 
BENETTI S. 
BENTSIK F. 
BERGAMO G. 
BERNARDINI A. 
BERNASCONI R. 
BERTAGGIA A. 
BERTAGGIA L. 
BERTAN I. 
BERTANI A. 
BERTAZZO P. 
BERTELLA n. 
BERTI M. G. 
BERTO E. 
BERTOLI T. 
BERTOLLO I. 
BERTOLLO N. 
BESENZON L. 

BEVILACQUA S. 
BEVILAQUA V. 
BEZZI L. 
BIANCHINI L. 
BIASIO A. 
BIASON L. 
BIDOGGIA E. 
BIDOIA A. 
BIFFIS B. 
BIFFIS E. 
BIOLO N. 
BISELLO L. 
BOARETTO R. 
BOATO M. 
BOBISUT G. 
BOBISUT O. 
BOLOGNESI I. 
BOMPREZZI R . 
BOMPREZZI R. 
BONDESANB. 
BONETTO J. 
BONFIGLIO T. 
BONFIO F. 
BONO M. 
BONOMO A. 
BONSEMBIANTE G. 
BONVICINI G. 
BORDIGNON A. 
BORDIGNON F. 
BORDIGNON L. 
BORDIN A. 
BORDINI. 
BORELU G. 
BORGATO G. 
BORGATO L. 
BORGOMANIERO M. 
BORLETTI C. 
BORSETTO E. 
BORSETTO E. 
BORSETTO E. 
BORSETTO M. 
BORSETTO P. L. 
BORSETTO R. 
BORTOLAMI E. 
BORTOLOZZO L 
BOR TOLUZZI L. 
BOSCOLO A. 
BOSIO V. 
BOTNER F. 
BOTTA M. C. 
BOTTACIN A. 
BOTTACIN C. 
BOTTARETTO G. 
BOTTAROM. 
BOTTOS F. 
BRAGGION P. 
BRAGHETTO G. 
BREDA G. 
BRESAOLA C. 
BRESAOLAR. 



BRESAOLA S. 
BRESSAN L. 
BRESSAN E. 
BRONE A. 
BRUNATI A. 
BRUNO E. 
BRUNO E. 
BRUNORO M. L. 
BRUNAROSCO F. 
BRUSAROSCO I. 
BUIA S. 
BUONAIUTO L. 
BURLINI A. 
BURLINI A. 
BURLONI G. 
BUSACCA L. 
BUSATTA T. 
BUSINELLI A. 
BUSINELLI D. 
BUSO M. L. 

e 
CALABRESI E. 
CALABRESI G. 
CALABRETT A C. 
CALLEGARIN P. 
CALORE A. 
CALORE A. 
CALORE M. 
CALZAVARA P. 
CA MANI M.R. 
CANALE B. 
CANAZZA G. 
CAMUFFO J. 
CANDIANI J. 
CANNAS E. 
CANTELLI A. 
CANTELE G. 
CAPORALI F. 
CAPOVILLA D. 
CAPOVILLA G. 
CAPPELLARO P. 
CA PPELLINI R. 
CARAMEL G. 
CARBONE S. 
CARDIN F. 
CARDIN R. 
CARLI L. 
CARLI S. 
CARLOTTO M. V. 
CARLUCCIO L. 
CARMAGNANI I. 
CA RMASSI M. 
CARPANESE M. 
CARRARI L. 
CARRARO E. 
CASALE I. . 
CASALE C. 
CASARI N. 
CASARI V. 
CASAROTTI A. 
CASAROTTI C. 
CASAROTTO M. 

CASAULAG. 
CASETTA M. 
CASORIA E. 
CASSINI L. 
CASSINI E. 
CASSINI F. 
CASSOLI. 
CASTELLANO C. 
CASTIGLIONE P. 
CA TOZZO R. 
CATTANEO A. 
CATTANl':O R. 
CA TTIODORO V. 
CAVAGNIS G. 
CA V ALIERT B. 
CAVALIERI G. 
CA VALLARI M. 
CA VALLERI G. 
CAVALLINM. 
CAVICCHI D. 
CAVINATO C. 
CAZORZI S. 
CAZZA VILLAN M. 
CECCARELLI J. 
CECCHINATO A. 
CECCHINA TO R. 
CENGARLE U. 
CENTANIN E. 
CERA C. 
CERA T. 
CERESA A. 
CERINTIW. 

' CÈRIOLI M. 
CERLENI A. M. 
CERLENI G. 
CERMELLI E. 
CERNETIG N. 
CHERUBINI A. M. 
CHIARO L. 
CHIAROTTO N. 
CHIESURA E. 
CHINAGLIA A. 
CHINAGLIA M. 
CHIOLE C. 
CICOGNA M. T. 
CINETTO M. 
CIVITA B. 
COLI.AVO B. 
COLOMBO P. 
COLPI A. 
COLUSSI P. 
COMIRATOG. 
COMIS S. 
CONCATO C. 
CONCINAE. 
CONFORTIL. 
CONTE G. 
CONTE M. G. 
CONTI C. 
CONTIN. 
CONTINI G. 
CORAZZA A. 
CORAZZA C. 
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CORAZZA M. F. 
CORTELAZZO E. 
CORTEI.AZZO L. 
CORCELLA G. 
CORTELLA L. 
CORTESE C. 
COSMA G. 
COSTA G. 
COSTA S. 
COSTA Z. 
COST ANTINI M. 
COTTER M. T. 
CRAST M. 
COZZUTTO M. 
CRA V ANZOLA M. 
CRAVERA G. 
CREMONESE C. 
CRIST ANTE G. 
CRIVELLAR! M. 
CUNICO L. 
CUNICO N. 
CURRIA. 
CURRI G. 

D 
D 'ABRUZZO G. 
DAGNINI G. 
D 'ALESSIO A. M. 
DAL FERRO E. 
DALLA COSTA L. 
DALLA FRANCESCA E. 
DALLA FRANCESCA M. 
DALLA GRANA M. V. 
DALLA RIVA P. 
DALLA RIZZA L. 
DALLA VEDO V A G. 
DALLA VEDO V A L. 
DALLA VENEZIA P. 
DALLA VIGNA M. 
DALLA VOLT A C. 
DALLE CARBONARE V. 
DALL'OGLIO P. 
DAL MORO C. 
DAL SASSO ANNA 
D'ANCONA S. 
DANIELE A. 
DANIELE G. 
DAOLINO A. 
DAREI. 
DATTOLA M. 
DA VILLA F. 
DA VILLA M. G. 
D'AVOSSA M. 
DAZZIG. 
DE AGOSTINI T. 
DE ARCANGELIS F. 
DE CHECCHT B. 
DELFINO D. 
DEL GIUDICE M. 
DEL GIUDICE N. 
DELLO VICARIO E. 
DEL TRENTO A. M. 
DEL TESTA A. 



DE MARCHI W. 
DE MARCO E. 
DEMARCO T. 
DE NEGRI S. 
DENTER. 
DENTE V. 
DENTE V. 
DE PIER! A. 
DI BENEDETTO S. 
DE POLI M. 
DE SANTI W. 
DESINIO S. 
DESTALLES A. 
DETARANTO I. 
DI CESARE A. 
DI CESARE R. 
DI LENNA E. 
DI LEO V. 
DI VELO U. 
DOGO O. 
DOLCINI V. 
DOMENICHELLI R. 
DOMINICI F. 
DOTTORI A. 
DRAGO M. C. 
DRAGO V. 
DUSE B. 

E 
EMMA A. 
EMMAM. 
ERENO A. 
ESPOSITO M. 

F 
FABRIS C. 
FABRIS C. 
FABRIS M. 
FABRIS R. 
FACCHINELLI L. 
FACCHINELLO G. 
FACCO P. 
FAGGIAN A. M. 
FAGGINA. 
FAGGIOTTO N. 
FAGIOLI F. 
FAMIANI R. 
FANTELLI P. L. 
FANTINI A. 
FANTINI M. 
FANTINI M. 
FARINI L. 
FASSETTA G. 
FAVARETTO L. 
FAVARO O. 
FAVARON M. 
FAVEROM. 
FAVRETTO S. 
FELTRI G. 
FELTRIN L. 
FERRAMOLA E. 
FERRANTE A. 
FERRANTE L. 

FERRARESI D. 
FERRARETTO B. 
FERRARETTO R. 
FERRAR! G. 
FERRARIM. 
FERRARO R. 
FERRO A. 
FERRO A. 
FERRO L. 
FERRO M. 
FERRO P. 
FERRUDA A. 
FIASCHI E. 
FIASCHI L. 
FILK T. 
FILIPPI G. 
FINCATOM. 
FINESSO G. 
FIOCCO G. B. 
FIOCCO L. 
FIOCCO P. 
FIORAVANTI D. 
FIORlN L. 
FLORIANIM. 
FOLCHINI T. 
FONDELLI A. 
FONTANA A. 
FORNASIERI N. 
FORNASIERO G. 
FORNASIERO M. 
FOSSÀ A.M. 
FRANCESCHINI F. 

, FRANCESCHI M. 
FRANCESCHI O. 
FRANCESCHINI C. 
FRANCESCHINI F. 
FRANZIN B. 
FRASCAROLI M. 
FRASSINI E. 
FRASSONM. 
FRIGO A. 
FRIGO D. 
FRISONM. 
FROSI M.L. 
FUME! A.M. 
FUME! C. 
FUMIAN A.M. 
FUMIAN A. 
FURLANN. 

G 
GAFFURI M. 
GAGGIO S. 
GALDIOLO G. 
GALENDAG. 
GALET A. 
GALLINA D. 
GALLINA P. 
GALLIMBERTI E. 
GALLO L. 
GAMBA D. 
GAMBAM. 
GAMBAROTTO T. 
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GAMBUZZA L. 
GARAVANOG. 
GARBIN G. 
GARBIN C. 
GARBINO. 
GARBO G. 
GASPARELLA B. 
GATTO A. 
GATTO A. 
GATTO L. 
GATTO M. L. 
GAZZOLA F. 
GENNARI M. 
GENNARI F. 
GENOVESE A. 
GENTILINI R. 
GEREMIA L. 
GEREMIA L. 
GESUÀ L. 
GHEDINI R. 
GHEDINI G. 
GHETTI A. 
GHETTI E. 
GHEZZO G. 
GHEZZO M. L. 
GHIRLANDA T. 
GIACOMELLI A. M. 
GIACOMELLI E. 
GIACOMELLI M. G. 
GIACON A. 
GIANESINI Q. 
GIARETTA L. 
GIOLO M. 
GINANNESCHI E. 
GJONOVIC N. 
GIORDANO A. 
GIORDANO B. 
GIORDANO E. 
GIORDANO M. 
GIVANNELLA G. 
GIOVANNELLA G. 
GIRARDI L. 
GIRARDI N. 
GIRARDIS M. 
GIUDICA M. 
GIUDICE E. 
GIULIANO G. 
GIURIATI F. 
GIURIA TI L. 
GIURIOLO M. 
GOBBATO G. 
GOMIERO G. 
GOMIRATOF. 
GOTTARDO L. 
GOZZI M. 
GOZZI P. 
GRASSETTO B. 
GRASSETTO L. 
GRASSETTO O. 
GRASSETTO W. 
GRAVATI F. 
GREGOM. 



GRENDELE M. LOMAURO S. MAZZARI G. 
GRIECO M. LONGO M. F. MAZZI B. 
ORIGGIO A. LONGO P. MAZZI D. 
GROSSATO E. LORENZONI P. MAZZONI B. 
GROSSATO E. LOTTO D. MAZZONI L. 
GROSSATO Q. LOTTO E. MAZZUCA TO L. 
GRUBISSICH M. LOTTO L. MAZZUCA TO L. 
GUALANDOA. LUCCA C. MAZZUCATO L. 
GUARNIER G. LUCCHETT A B. MAZZUCCO A. 
GUERRESCHI A. LUCCARINI A. MELANDRI M. 
GUERRIERJ E. LUNARDI A. MEMO L. 
GUIZZARDI M. G. LUNARDONI V. MENGHELLO E. 
GUSSO G. LUPATIN F. MENEGHINI A. 
GUSSO R. LUPATIN R. MENEGHINI M. L. 
GUZZONC. LURIA G. MENEGHINE O. 
GUZZONM. MENEGOLO B. 

M MENEGOTTO C. 
H MACCA RI M. A. MENEGOTTO M. T. 
HAYMAR C. MACCHINI P. MENEGUSM 

MADRONEG. MENINI E. 
I MAFFEI M. MEOC. 
IGNACCI A. MAFFIA E. MERIGLIANO L. 
INFELISE R. MAGAGNATO B. MERLO A. M. 
INVERNIZZI M. T . MAGAGNATO G. MICHELONL. 

MAGARJOG. MIETTO C. 
J MAGRIN B. MILANIE. 
JONA P. MALA TRASI Z. MILAN! L. 
JORFIDA A. MANARAA. MILAN! M. T. 

MANCIN!R. M!LION L. 
K MANDI B. S. MIOTTO M. L. 
KOFLER G. MANERBAM. MIOTTO P. 

MANFREDINI M. MIOZZOA. 
L MANFREDINI T. MIOZZOM. 
LA CARIA M. MANIERI A. MOCELLIN R. 
LAGO M. MANIERIM. MOCELLINI C. 
LAINO E. MANTOVANI T. MONETA L. 
LAMBERTI G. MANZOLIN B. MONETTI C. 
LANDO C. MARAN F. MONTIM. G . 
LANDO G. MARAN L. MONTINI A. 
LANZONE A. MARCASSOLI M. R. MONTINI M. A. 
LANZONE L. MARCHESAN L. MONTINI P. 
LANZONI M. MARCHETTI A. MORICHINI A. 
LATERZA B. MARCHINEA. MORO L. 
LA VIA L. MARCHIORI E. MOROM. 
LAZZARETTO E. MARCHIORI J. MOSCARDI B. 
LAZZARETTO G. MARIELLO M. MOSCHI D. 
LAZZARI R. MARINA V. MOSCHI I. 
LAZZARINI L. MARINIM. MOSIMANM. 
LEA L. MARIOTTI G. MOTTINO O. 
LEGGIO G. MAROTTI M. MUNARIA. 
LEMMI M. E. MAROTTIV. MUNEQHINA E. 
LENZI M. MAROTTOA. MURGIAN. 
LEONI A. MAROTTO L. MUTTO S. 
LEONI A. MARSON T. MUZZIO D. 
LEONI S. MARTELLO B. 
LERCARAM. MARTIN L. N 
LETTAM. R. MARTINELLO A. NARDI A. 
LIBANORE E. MARTINIP. NARDO L. 
LIBANORE M. G. MARZETTO L. NAVARRO L. 
LIBANORE R. MARZETTO L. NEGRI C. 
LIMENT ANI A. MASONG. NEGRIM. 
LOCA TELLI O. MASSACRA M. N EGRIN M. 
LOCA TELLI R. MASSARA N. NICHETTI L. 
LOCATELLI T. MAURELLI N . 
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NICOLETTI A. PERUZZO A. RASI B. 
NICOLETTI G. PERTILE V. RASI F. 
NICOLETTI M. PESARO L. RAISA DAL POLO G. 
NICOLETTI R. PESCARA P. RAVASINI A. 
NICOLETTI S. PETERSEN H. RE A. 
NICOSIAM. PEZZO LATO E. REALDONW. 
NORDIO M. PIANORI R. REFFO M. 
NOVENTAD. PIARDI M. REMONATOP. 
NUNES A. PIMPINATO A. REPACI I. 

PIOVAN C. RESTA M. 
o PIOVAND. RETTORE A. 
OLIVETO R. PIOVAND. REVELANT M. 
OLIVER E. PIOVANE. REVOLTELLA I. 
OLIVIERI N. PIOVANO. RIALTO B. 
OLIVOTTO F. PIOVANN. RIALTO I. 
OLIVOTTO G. PIOVENE M. V. RIELLO G. 
OLIVOTTA I. PIROLO A. RIELLO M. L. 
OMNIS G. PIROLO L. RIGA C. 
OPOCHER O. PIRON C. RIGON B. 

PIRONU. RIGON F. 
p PITT ARELLO N. RINALDI M. 
PACCAGNELLA B. PITT ARELLO R. RISALITI A. M. 
PACAGNELLA G. PIUSSI G. RIZZI A. M. 
PACCAGNELLA M. PIZZIOLO R. RIZZI I. 
PACCAGNELLA N. PLATZER C. ROBERTI V. 
PACCHIONI G. POCA TERRA C. ROBERTINI G. 
PADRONOM. POCA TERRA V. ROBUSCHI F. 
PAGANINI G. POLI T. RODIGHIERO E. 
PALAMIDESE M. POLIERO F. ROGNINIA. 
PALETTI M. S. POLITEO P. ROGNINI M. L. 
PALETTI T. PRADELLAG. ROMANATO G. 
PACAMO M. PRADELLA L. ROSA L. 
PANUZZO G. PREMUDA B. ROSINA. 
PAPAFAVA D. PRESSI N. ROSIND. 
PAPERINI C. PREVE L. ROSSETTI G. 
PARENZANE. PREVIA TI A. ROSSETTI M. 
PARENZO E. PREVIATI M. ROSSETTO B. 
PARNIGOTTO E. PREVIATO F. ROSSETTO L. 
PASETTO A. PRIMONM. ROSSI A. 
PASETTO W. PRIMUS B. ROSSI D. 
PASQUETTO O. PROSDOCIMI A. ROSSI I. 
PASQUETTO R. PROSDOCIMI B. M. ROSSI L. 
PASSAN!Sl G. PROSDOCIMI L. ROVERATOC. 
PASTORINlz PUCCI S. ROVERATO S. 
PAVAN E. PUCCIM. A. RUBELLI P. 
PAVAN P. PUGLIA P. RUFFINO L. 
PAVANIA. PUOZZO M. T. RUGGERO L. 
PAVONE V. 
PEDRON J. Q s 
PEYRONR. QUADRI A.M. SACERDOTI L. 
PELLEGRINI C. QUARTESAN F. SACCHETTO G. 
PELLIZZARI M. R. QUAGLIA A. SACCONI. 
PELLIZZARO M. QUAGLIA B. SAGGIORO N. 
PENDINI C. SALA T. 
PENSATO L. R SALCE A. 
PENSATO M. RAGNO G. SALCE L. 
PERENZONI L. RAIMONDO!. SALMINI G. 
PERILLO L. RAINATOA. SALOTTO F. 
PERILLO M. RAISA L. SALOTTO F. 
PERIN S. RAMPAZZO B. SALVADOR L. 
PERINI O. RAMPAZZO I. SALVIONI L. 
PEROCCO P. RAMPI G. SAMBIN B. 
PERRONE L. RAMPINO. SANAVIO P. 

66 



SANERO C. 
SANERO R. 
SANERO S. 
SANGATI B. 
SANGATI F. 
SANGATI P. 
SANGUIN L. 
SANSONI M. 
SANTORO A. M. 
SANTORO M. T. 
SARGENTINI V. 
SARTO L. 
SARTOREE. 
SARTORI C. 
SCACCHETTI S. 
SCALABRIN L. 
SCANFERLA G. 
SCANFERLA L. 
SCANFERLA S. 
SCANZIANI D. 
SCAPIN R. 
SCARABELLO G. 
SCARANTE C. 
SCARANTE E. 
SCARPA F. 
SCEPOVIC R. 
SCHIA VINATO D. 
SCHIA VOLIN A. M. 
SCH!AVON L. 
SCHIAVON L. 
SCHIAVON L. 
SCH!EVANO I. 
SEGATO F. 
SEGATO G. 
SEGATO M. 
SERAGLIA B. 
SERIO D. ( 
SERRONE L. 
SERVADEI L.1 
SERVI I. 
SERVI L. 
SIL VIETTI L. 
SIMIONI A. 
SIMIONI L. 
SIMONATO F. 
SIMONA TO M. P. 
SIMONI V. 
SLAVIERO !. 
SMANIA F. 
SNICHELOTTO L. 
SOATTIN L. 
SOATTIN R. 
SOLDANO M. T. 
SOLFANELLI A. 
SOMMACAMPAGNA W. 
SORANZO G. 
SORMANI R. 
SPAGIARI M. 

SPAGNA E. 
SPAGNA G. 
SPOLAOREA. 
SPOLAORE G. 
SPONTON M. R. 
SQUARISEG. 
SQUERCINA G. 
SQUITIERI A. M. 
STEFANELLI E. 
STEFANELLI P. 
STEFANELLI W. 
STEFANIA. 
STEFANIA. 
STEFANIA. 
STEFANI G. 
STEFANI L. 
STERIOTI S. 
STOPPATO F. 
STORTI R. 
STRAZZABOSCO L. 
STURARO E. 
SUITNER E. 
SUITNER L. 
SUPPA A. 
SUPPA F. 

T 
TAGLIABUE A. 
T AGLIAPIETRA L. 
TAMIAZZOM. 
TECCHIO I. 
TESTOLINE. 
TESTOLIN M. G. 
TINEBRA E. 
TIOLI A. 
TITTITO F. 
TIVERONM. 
TOCCO P. 
TOFFANO A. M. 
TOGNACCI S. 
TOGNOLO M. T. 
TOLDO A. 
TOMASIJ. 
TOMIELLO V. 
TOMMASINI G. 
TORMENEE. 
TORMENE F. 
TORMENE L. 
TORRESINI A. 
TORRESINI M. 
TORRIERI M. V. 
TORTELLA A. 
TOSELLO C. 
TOSETTO Z. 
TOSI L. 
TRAVAGLIA F. 
TRESOLDI C. 
TREVISANA. 
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TREVISANI. 
TREVISAN L. 
TREVISAN P. 
TRIPICIANO M. 
TRISCIUZZI M. 
TRONCON A. 
TUBOLINO M. R. 
TURA E. 

u 
UGGERI B. 
ULVIONI M. 
USIGLIO G. 

V 
VADAGNINO. 
VALASSI F. 
V ALENTINI A. 
VALESIO A. 
VALLE C. 
VALLINI I. 
VANDER KELLER M. 
VARAGNOLO A.M. 
VARGAC. 
VAROTTOG. 
VASSALLO G. 
VASSALLO M. A. 
VECCHI A. 
VECCHIA TI M. 
VECCHIO M. 
VELARDI G. 
VENUTI A.M. 
VENTURA A. 
VERDI L. 
VERDI V. 
VERNA V. 
VERGERIO L. 
VERNESONI M. P. 
VERONESE J. 
VETTORE G. 
VETTORE L. 
VIANELLO D. 
VIANELLO G. 
VIANELLO G. 
VIANELLOM. 
VIDOLIN W. 
VILLANI A. 
VILLI S. 
VINATE G. 
VINCENTI M. 
VIOF. 
VISCONTI E. 
VISENTING. 
VIT. BRUNA 
VOLPATO I. 
VOLPATO M. 
VOLPE A. 



VOLPE E. 
VOLTA N E. 
VON SENGHER C. 

y 
YAIS M. 

z 
ZACCARIA M. 
ZALIN R. 
ZAMBELLO D. 
ZAMBON G. 
ZAMBU RLI N T. 
ZAMPIERI M. 
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